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Notizie 
 

 

 

Affari europei, la Toscana ha riscosso grande 

successo nelle Fiandre. La Toscana è stata 

protagonista dell’edizione 2022 della fiera 

invernale Houtem Jaarmarkt evento di grande 

rilievo storico e culturale dell’area del Benelux. 

Da una prima stima fornita dagli organizzatori, 

circa 50.000 presenze hanno visitato Sint-Lievens-Houtem dal 10 al 12 Novembre. L’evento, 

presentato a Bruxelles dal presidente Eugenio Giani e il Sindaco di Sint-Lievens-Houtem Tim De 

Knyf, è stato un’ottima vetrina per promuovere la Toscana, le sue eccellenze e per rafforzare i 

legami tra la nostra regione e le Fiandre. 

  

Accolta nel padiglione centrale dell’evento, la Toscana è stata promossa come destinazione 

turistica grazie allo stand istituzionale e il materiale informativo fornito dall’Agenzia Toscana 

Promozione Turistica in collaborazione con l’ufficio di Bruxelles della Regione Toscana. 

  

Oltre all’area istituzionale, la Toscana era presente con stand enogastronomici e dell’artigianato 

regionale che hanno riscosso un grande successo tra i partecipanti.  
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A seguire l’elenco degli espositori presenti: 

Azienda Agricola “Il Lebbio” 

 

Il Lebbio, azienda agricola ubicata a pochi passi dalla “Città dalle 
Cento Torri”, ha portato nelle Fiandre alcuni vini tipici del nostro 
territorio apprezzati in tutto il mondo: Vernaccia e Chianti. 

Azienda Agricola “I Mattoni” 

 

Azienda Agricola del Consorzio del Chianti, I Mattoni hanno 
presentato diverse varietà di Chianti. La particolarità di produrre 
vini nella tenuta in cui Leonardo da Vinci ha mosso i suoi primi 
passi ha certamente incuriosito i visitatori della Fiera. 

Birra di Classe 
 

Birra di Classe ha portato alla Fiera di Sint-Lievens-Houtem una 
selezione delle migliori birre artigianali toscane.  

Fattorie Giannozzi 

 

Dalle colline di Barberino val d'Elsa, Fattorie Giannozzi ha portato 
alla Fiera di Sint-Lievens-Houtem il vino Chianti, rosso, bianco, rosè 
oltre all’olio extravergine d’oliva IGP. 

Forno Ravacciano Il Forno Ravacciano ha presentato un’ampia quantità di prodotti 
della trazione toscana in particolare della provincia di Siena, tutti 
rigorosamente artigianali: Cantuccini, Panpepato, Ricciarelli, Pici.   

Grigio Casentino 
 

Grigio Casentino ha presentato alla fiera un variegato paniere di 
prodotti tipici artigianali del Casentino: porchetta, soppressata, 
finocchiona, conserve, sughi, farine, miele, confetture, formaggi. 

Radici Toscane 
 

Radici Toscane ha portato alla Fiera Houtem Jaarmarkt prodotti 
tradizionali e artigianali come la Pasta di Pinocchio, l’olio 
extravergine d’oliva e i Cantucci toscani IGP. 

Tessil Nova 
 

Tessil Nova ha portato al Houtem Jaarmarkt l’eccellenza tessile 
della lana attraverso l’ampia gamma di capi in pregiato panno 
Casentino. Una vera esplosione di colori all’interno del  padiglione 
centrale della Fiera. 

Tuscany Zone 

 

Tuscany Zone ha portato al Houtem Jaarmarkt prodotti della 
tradizione toscana, dal Vinsanto e l’olio extravergine d’oliva, al 
miele. I prodotti erano selezionati in base alla storicità produttiva 
del territorio e alla denominazione d'origine. 

La sera del 10 Novembre si è svolta la cerimonia di apertura dell’evento alla quale ha 

partecipato il Direttore della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale della Toscana, Roberto 

Scalacci, intervenuto assieme al sindaco della città di Sint-Lievens-Houtem, Tim De Knyf e 

dell’Assessore della Regione delle Fiandre, Matthias Diependaele. Tra le personalità presenti vi 

era anche il Ministro di Stato Herman De Croo, ex Primo Ministro del Belgio, oltre ad alcuni 

campioni fiamminghi del ciclismo. 

__________________________________________________________________________ 

Affari europei, Unione europea e Namibia hanno sottoscritto un partenariato strategico per le 

materie prime sostenibili e l'idrogeno rinnovabile. La Presidente della Commissione Ursula von 

der Leyen e il Presidente della Namibia Hage Geingob hanno firmato un memorandum d'intesa 

che istituisce un partenariato strategico tra l'UE e la Namibia. 
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Il partenariato mira a garantire lo sviluppo di un approvvigionamento sicuro e sostenibile di 

materie prime, materiali raffinati e idrogeno rinnovabile per sostenere la trasformazione verde e 

digitale delle economie dei partner. Approfondisce la cooperazione in settori che presentano 

vantaggi reciproci per entrambe le parti. Il partenariato promuoverà l'aggiunta di valore locale in 

Namibia sostenendo lo sviluppo delle catene del valore minerarie e dell'idrogeno rinnovabile. 

Sosterrà catene del valore delle materie prime sostenibili e agevolerà gli investimenti e le 

opportunità di finanziamento per modernizzare le industrie namibiane e stimolare lo sviluppo 

economico e sociale. 

Il partenariato si articola in sei pilastri principali: 

1. integrazione, ove possibile, delle catene del valore delle materie prime e dell'idrogeno 

rinnovabile, comprese la creazione di reti e nuovi modelli imprenditoriali, e la 

promozione e l'agevolazione dei collegamenti commerciali e di investimento; 

2. cooperazione per promuovere i criteri ambientali, sociali e di governance (ESG) e 

allinearsi alle norme internazionali; 

3. mobilitazione di finanziamenti per lo sviluppo delle infrastrutture immateriali e materiali 

necessarie per lo sviluppo di progetti e per la mobilitazione di finanziamenti del settore 

privato attraverso la cooperazione al fine di affrontare le questioni commerciali, tra cui 

l'inclusività, e migliorare gli investimenti nell'azione per il clima; 

4. rafforzamento delle capacità, sviluppo della formazione e delle competenze lungo le 

catene del valore delle materie prime e dell'idrogeno rinnovabile; 

5. cooperazione in materia di ricerca e innovazione lungo la catena del valore delle materie 

prime, comprese le conoscenze in ambito minerario e la circolarità, le tecnologie e le 

competenze riguardanti l'idrogeno; 

6. allineamento normativo, norme e certificazione. 

L'UE e la Namibia si sono impegnate a elaborare una tabella di marcia operativa per il periodo 

2023-2024, con specifiche azioni congiunte da concordare entro sei mesi dalla firma del 

memorandum d'intesa. Tali azioni dovranno essere realizzate in stretta collaborazione con i 

portatori di interessi del settore industriale e finanziario degli Stati membri dell'UE e della 

Namibia. 

In parallelo, la Banca europea per gli investimenti (BEI) e la Namibia firmeranno una 

dichiarazione comune per approfondire la loro cooperazione a sostegno delle energie 

rinnovabili, compreso l'idrogeno rinnovabile. La BEI e la Namibia si adopereranno per 

l'attuazione di un prestito EIB Global al governo della Namibia per un importo massimo di 500 

milioni di euro. Il prestito consentirà di realizzare progetti sostenibili a lungo termine e 

investimenti. 

Le catene del valore delle materie prime e dell'idrogeno rinnovabile sono fondamentali per le 

transizioni verde e digitale. Sono essenziali per la diffusione di tecnologie critiche come le 

turbine eoliche (con magneti in terre rare) e i semiconduttori (polisilicio). Analogamente, la 

tecnologia dell'idrogeno rinnovabile sostiene la decarbonizzazione delle industrie ad alta 

intensità energetica e dei settori in cui la riduzione delle emissioni è difficile da realizzare. 

L'UE deve assicurarsi un approvvigionamento sostenibile di materie prime, in particolare di 

materie prime critiche: questo è infatti un prerequisito essenziale per conseguire gli obiettivi in 

materia di energia verde e pulita. La Commissione ha già iniziato a lavorare nell'ambito del piano 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1542
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d'azione per le materie prime critiche per creare partenariati con paesi terzi ricchi di risorse, 

avvalendosi di tutti gli strumenti di politica esterna e rispettando i suoi obblighi internazionali. 

La Commissione ha già istituito, a nome dell'UE, tre partenariati strategici sulle materie prime 

con il Canada (giugno 2021), l'Ucraina (luglio 2021) e il Kazakhstan (novembre 2022). I 

partenariati consentono a entrambe le parti di far progredire gli scambi e gli investimenti 

rendendo la catena del valore delle materie prime sicura, sostenibile e resiliente: si tratta di un 

elemento fondamentale per realizzare la transizione verso economie climaticamente neutre e 

digitalizzate. Maggiori informazioni: 

Memorandum d'intesa 

Piano d'azione per le materie prime critiche 

__________________________________________________________________________ 

Affari europei, Unione europea e Kazakhstan hanno concluso un partenariato strategico per le 

materie prime, le batterie e l'idrogeno rinnovabile. La Presidente della Commissione Ursula von 

der Leyen e il Primo ministro del Kazakhstan Alikhan Smailov hanno firmato un protocollo 

d'intesa che istituisce un partenariato tra l'UE e il Kazakhstan. 

L'accordo mira a garantire lo sviluppo di un approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie 

prime e materiali raffinati. Mira inoltre a sviluppare le catene del valore dell'idrogeno 

rinnovabile e delle batterie per potenziare la trasformazione verde e digitale delle economie di 

entrambe le parti. 

Il partenariato è incentrato su 3 ambiti di collaborazione: 

1. raggiungere una più stretta integrazione economica e industriale nelle catene del 

valore strategiche delle materie prime, delle batterie e dell'idrogeno 

rinnovabile anche mediante: 

- l'individuazione di progetti comuni lungo le rispettive catene del valore, 

compreso il riciclaggio, e l'attrazione di investimenti privati; 

- l'allineamento degli standard ambientali, sociali e di governance (ESG) a un 

livello elevato; 

- la modernizzazione dei processi e delle tecnologie minerarie e di raffinazione 

mediante l'introduzione di nuove tecnologie e di pratiche sostenibili; 

2. rafforzare la resilienza delle catene di approvvigionamento delle materie prime, delle 

batterie e dell'idrogeno rinnovabile, anche attraverso: 

- una maggiore trasparenza e migliori informazioni sulle misure riguardanti gli 

investimenti, le operazioni e le esportazioni attinenti all'ambito di applicazione 

del partenariato; 

3. conseguire una più stretta cooperazione bilaterale in materia di sviluppo delle 

capacità, competenze, ricerca e innovazione su questioni riguardanti, tra l'altro: 

- la decarbonizzazione della catena del valore delle materie prime critiche, anche 

mediante l'uso di energie rinnovabili e la digitalizzazione; 

- l'inverdimento e la sostenibilità dei processi minerari; 

- la gestione dei rifiuti minerali industriali e l'estrazione di materie prime critiche 

da tali rifiuti. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1542
https://single-market-economy.ec.europa.eu/document/download/56b5fdff-bc0e-4b3a-8e0f-6b9fc907617b_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1542


 

 

7 
Speciale Europa 

Aggiornamenti dall’UE 

Novembre 2022 

 

L'UE e il Kazakhstan si sono impegnati a elaborare una tabella di marcia per il periodo 2023-2024 

con specifiche azioni congiunte da concordare entro sei mesi dalla firma del partenariato. Tali 

azioni dovranno essere realizzate in stretta collaborazione con i portatori di interessi del settore 

industriale e finanziario degli Stati membri dell'UE e del Kazakhstan. 

Le catene del valore delle materie prime, delle batterie e dell'idrogeno rinnovabile sono 

fondamentali per le transizioni verde e digitale. Le materie prime critiche sono essenziali per la 

diffusione di tecnologie come le turbine eoliche (con magneti in terre rare), le batterie (litio e 

cobalto) e i semiconduttori (polisilicio). Analogamente, le batterie sono fondamentali per la 

nostra transizione energetica e il passaggio a trasporti a zero emissioni, mentre la tecnologia 

dell'idrogeno rinnovabile sostiene la decarbonizzazione delle industrie ad alta intensità 

energetica e dei settori in cui la riduzione delle emissioni è difficile da realizzare. 

La Commissione ha già concluso due partenariati strategici sulle materie prime, con il Canada 

(giugno 2021), con l'Ucraina (luglio 2021) e con la Namibia (novembre 2022). I partenariati 

consentono a entrambe le parti di far progredire gli scambi e gli investimenti rendendo la catena 

del valore delle materie prime sicura, sostenibile e resiliente: si tratta di un elemento 

fondamentale per realizzare la transizione verso economie climaticamente neutre e 

digitalizzate. Maggiori informazioni: 

Protocollo d'intesa 

Piano d'azione per le materie prime critiche 

Strategia UE di mobilitazione esterna per l'energia 

__________________________________________________________________________ 

Affari europei, presentate le previsioni economiche d'autunno 2022: l'economia dell'UE a un 

punto di svolta. Dopo una prima metà dell'anno caratterizzata dalla solidità, l'economia dell'UE 

è ora entrata in una fase molto più difficile. Gli shock scatenati dalla guerra in Ucraina lasciano il 

segno sulla domanda globale e rafforzano le pressioni inflazionistiche a livello mondiale. L'UE è 

tra le economie avanzate più esposte, a causa della sua vicinanza geografica alla guerra e della 

forte dipendenza dalle importazioni di gas dalla Russia. La crisi energetica sta erodendo il potere 

d'acquisto delle famiglie e grava sulla produzione. Nell'economia il clima di fiducia si è 

notevolmente affievolito. Di conseguenza, sebbene la crescita nel 2022 sia destinata a essere 

migliore di quanto previsto in precedenza, le prospettive per il 2023 indicano una crescita 

significativamente più modesta e un'inflazione marcatamente più elevata rispetto alle previsioni 

intermedie d'estate della Commissione europea. 

Nella prima metà del 2022 la crescita del PIL reale nell'UE ha sorprendentemente mostrato una 

tendenza al rialzo, grazie a una vigorosa ripresa della spesa da parte dei consumatori, in 

particolare per servizi, a seguito dell'allentamento delle misure di contenimento della COVID-19. 

L'espansione è proseguita nel terzo trimestre, anche se a un ritmo notevolmente più lento. 

In un contesto contrassegnato da un'elevata incertezza, si prevede che le pressioni dovute ai 

rincari dell'energia, l'erosione del potere d'acquisto delle famiglie, un contesto esterno più 

debole e l'inasprimento delle condizioni di finanziamento faranno entrare in recessione l'UE, la 

zona euro e la maggior parte degli Stati membri nell'ultimo trimestre dell'anno. Ciononostante il 

poderoso slancio avviato nel 2021 e la forte crescita nel primo semestre dell'anno dovrebbero 

https://single-market-economy.ec.europa.eu/system/files/2022-11/MoU-Kazakhstan-batteries-hydrogen.pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1542
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=JOIN%3A2022%3A23%3AFIN&qid=1653033264976
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far salire complessivamente la crescita del PIL reale nel 2022 al 3,3% nell'UE (3,2% nella zona 

euro), ben al di sopra del 2,7% prospettato nelle previsioni intermedie d'estate. 

Poiché l'inflazione continua a tagliare il reddito disponibile delle famiglie, la contrazione 

dell'attività economica è destinata a perdurare nel primo trimestre del 2023. Si prevede che la 

crescita tornerà in Europa in primavera, man mano che l'inflazione allenterà la morsa 

sull'economia. Tuttavia, a causa dei forti venti avversi che ancora frenano la domanda, l'attività 

economica è destinata a essere modesta, con una crescita del PIL complessivamente pari allo 

0,3% nel 2023 sia nell'UE che nella zona euro. 

Si prevede che entro il 2024 la crescita economica riacquisterà progressivamente slancio, con 

una media dell'1,6% nell'UE e dell'1,5% nella zona euro. 

In ragione di valori dell'inflazione superiori al previsto per tutti i primi dieci mesi del 2022 e delle 

crescenti pressioni sui prezzi, il picco dell'inflazione si è verosimilmente spostato verso la fine 

dell'anno, con una proiezione del tasso di inflazione annuale salita al 9,3% nell'UE e all'8,5% 

nella zona euro. L'inflazione dovrebbe diminuire nel 2023, ma rimarrà elevata, attestandosi al 

7,0% nell'UE e al 6,1% nella zona euro, per poi scendere rispettivamente al 3,0% e al 2,6% nel 

2024. 

Rispetto alle previsioni intermedie d'estate, si tratta di una revisione al rialzo di quasi un punto 

percentuale per il 2022 e di oltre due punti nel 2023. La revisione riflette principalmente il 

significativo aumento dei prezzi all'ingrosso del gas e dell'energia elettrica, che esercita pressioni 

sui prezzi al dettaglio dell'energia nonché sulla maggior parte dei beni e dei servizi nel paniere 

dei consumi. 

Nonostante il contesto difficile, il mercato del lavoro ha continuato a registrare buoni risultati, 

con l'occupazione e la partecipazione ai massimi livelli e la disoccupazione ai tassi più bassi degli 

ultimi decenni. La vigorosa espansione economica ha creato ulteriori due milioni netti di posti di 

lavoro nella prima metà del 2022, portando il numero di occupati nell'UE a un massimo storico 

di 213,4 milioni. In settembre il tasso di disoccupazione è rimasto al minimo storico del 6,0%. 

Secondo le previsioni i mercati del lavoro reagiranno al rallentamento dell'attività economica 

con un certo ritardo, ma resteranno resilienti. La crescita dell'occupazione nell'UE dovrebbe 

attestarsi all'1,8% nel 2022, per poi segnare una battuta d'arresto nel 2023 e risalire 

moderatamente allo 0,4% nel 2024. 

I tassi di disoccupazione nell'UE dovrebbero attestarsi al 6,2% nel 2022, al 6,5% nel 2023 e al 

6,4% nel 2024. 

La forte crescita nominale dei primi tre trimestri dell'anno e la graduale eliminazione del 

sostegno connesso alla pandemia hanno determinato un'ulteriore riduzione dei disavanzi 

pubblici nel 2022, nonostante le nuove misure adottate per attenuare l'impatto dei rincari 

dell'energia sulle famiglie e sulle imprese. Dopo essere sceso al 4,6% del PIL nel 2021 (5,1% nella 

zona euro), il disavanzo nell'UE dovrebbe diminuire ulteriormente al 3,4% del PIL quest'anno 

(3,5% nella zona euro). 

Nel 2023, tuttavia, le previsioni indicano un nuovo lieve aumento del disavanzo pubblico 

aggregato (al 3,6% nell'UE e al 3,7% nella zona euro) a causa dell'indebolimento dell'attività 

economica, dell'aumento della spesa per interessi e dell'estensione o dell'introduzione di nuove 

misure discrezionali da parte dei governi per attenuare l'impatto dei rincari dell'energia. Il ritiro 

di tali misure, previsto nel corso del 2023, e la ripresa della crescita dovrebbero 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4511
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successivamente ridurre la pressione sulle casse pubbliche. Di conseguenza il disavanzo nel 2024 

si attesterebbe, secondo le previsioni, al 3,2% del PIL nell'UE e al 3,3% nella zona euro. 

Nel periodo oggetto delle previsioni si prevede un'ulteriore riduzione del rapporto debito/PIL 

nell'UE, che passerebbe dall'89,4% del PIL nel 2021 all'84,1% del PIL nel 2024 (e dal 97,1% al 

91,4% nella zona euro). 

Le prospettive economiche restano caratterizzate da un livello di incertezza eccezionale, in 

quanto la guerra in Ucraina prosegue e il potenziale di ulteriori perturbazioni economiche è 

lungi dall'essere esaurito. 

La minaccia maggiore deriva dagli sviluppi negativi del mercato del gas e dal rischio di carenze, 

in particolare nell'inverno 2023-24. Al di là dei problemi di approvvigionamento di gas, l'UE 

rimane direttamente e indirettamente esposta a ulteriori shock in altri mercati delle materie 

prime per effetto delle tensioni geopolitiche. 

Rimangono importanti fattori di rischio anche l'inflazione che perdura e gli aggiustamenti 

potenzialmente disordinati dei mercati finanziari mondiali al nuovo contesto caratterizzato da 

tassi di interesse elevati, entrambi amplificati dal rischio di incoerenza tra gli obiettivi di politica 

monetaria e quelli di politica di bilancio. Documento completo: Previsioni economiche 

d'autunno 2022. 

__________________________________________________________________________ 

Affari finanziari, la Commissione europea propone di accelerare la diffusione dei pagamenti 

istantanei in euro. La Commissione europea ha adottato una proposta legislativa per mettere i 

pagamenti istantanei in euro a disposizione di tutti i cittadini e le imprese titolari di un conto 

bancario nell'UE. La proposta mira a garantire che i pagamenti istantanei in euro siano 

accessibili, sicuri e trattati senza impedimenti in tutta l'UE. 

I pagamenti istantanei permettono ai cittadini di trasferire denaro in qualsiasi momento di 

qualsiasi giorno in dieci secondi. Un lasso di tempo molto più rapido di quello necessario per i 

bonifici tradizionali, che sono ricevuti dai prestatori di servizi di pagamento solo durante gli orari 

di ufficio e accreditati sul conto del beneficiario soltanto entro il giorno lavorativo successivo, 

arrivando a richiedere fino a tre giorni di calendario. I pagamenti istantanei costituiscono una 

soluzione molto più rapida e conveniente per i consumatori, ad esempio per pagare le bollette o 

ricevere bonifici urgenti (come nel caso di un'emergenza medica). Inoltre contribuiscono a 

migliorare in modo significativo il flusso di cassa e assicurano risparmi sui costi alle imprese, in 

particolare alle PMI, compresi i dettaglianti. I pagamenti istantanei liberano il denaro che resta 

bloccato nel sistema finanziario durante le operazioni, il cosiddetto "flottante di pagamento" 

(pari a quasi 200 miliardi di euro ogni giorno), che potrà quindi essere utilizzato subito per fini di 

consumo o investimento. Tuttavia all'inizio del 2022 i bonifici istantanei rappresentavano 

appena l'11% di tutti i bonifici in euro effettuati nell'UE. La proposta adottata mira a rimuovere 

gli ostacoli che impediscono una maggiore diffusione dei pagamenti istantanei e dei relativi 

vantaggi. 

La proposta, che modifica e aggiorna il regolamento del 2012 relativo all'area unica dei 

pagamenti in euro (SEPA), consta di quattro obblighi relativi ai pagamenti istantanei in euro: 

https://economy-finance.ec.europa.eu/economic-forecast-and-surveys/economic-forecasts/autumn-2022-economic-forecast-eu-economy-turning-point_en
https://economy-finance.ec.europa.eu/economic-forecast-and-surveys/economic-forecasts/autumn-2022-economic-forecast-eu-economy-turning-point_en
mailto:https://ec.europa.eu/finance/docs/law/221026-proposal-instant-payments_en.pdf


 

 

10 
Speciale Europa 

Aggiornamenti dall’UE 

Novembre 2022 

 

- rendere i pagamenti istantanei in euro universalmente disponibili, imponendo ai 

prestatori di servizi di pagamento dell'UE che già offrono bonifici in euro di proporne, 

entro un determinato periodo di tempo, anche la versione istantanea; 

- rendere i pagamenti istantanei in euro accessibili, imponendo ai prestatori di servizi di 

pagamento di non applicare un prezzo superiore per i pagamenti istantanei in euro 

rispetto a quello applicato per i bonifici tradizionali non istantanei in euro; 

- aumentare la fiducia nei pagamenti istantanei, imponendo ai prestatori di verificare la 

corrispondenza tra il numero di conto bancario (IBAN) e il nome del beneficiario indicato 

dal pagatore al fine di avvertire quest'ultimo di eventuali errori o frodi prima 

dell'esecuzione del pagamento; 

- rimuovere gli intoppi nel trattamento dei pagamenti istantanei in euro, preservando nel 

contempo lo screening efficace delle persone soggette alle sanzioni dell'UE, tramite una 

procedura per cui i prestatori di servizi di pagamento verificano, almeno 

quotidianamente, i clienti rispetto agli elenchi delle sanzioni dell'UE, anziché esaminare 

tutte le operazioni una per una. 

La proposta sosterrà l'innovazione e la concorrenza nel mercato dei pagamenti dell'UE, nel 

pieno rispetto delle norme vigenti in materia di sanzioni e lotta alla criminalità finanziaria. 

Contribuirà inoltre ai più ampi obiettivi della Commissione in materia di digitalizzazione e 

autonomia strategica aperta. Maggiori informazioni: 

Scheda informativa 

Testo della proposta legislativa 

__________________________________________________________________________ 

Affari interni, ciberdifesa: potenziata l'azione dell'UE contro le minacce informatiche. 

Commissione e Alto rappresentante hanno presentato la comunicazione congiunta sulla politica 

di ciberdifesa dell'UE e il piano d'azione sulla mobilità militare 2.0, per reagire al deterioramento 

della situazione della sicurezza risultante dalla recente guerra in Ucraina e per potenziare la 

capacità dell'Unione europea di proteggere la propria popolazione e le proprie infrastrutture.   

Grazie alla nuova politica l'UE potenzierà la cooperazione e gli investimenti nella ciberdifesa per 

parare il numero sempre maggiore di ciberattacchi migliorando protezione, rilevamento, 

deterrenza e difesa.  

Il ciberspazio non conosce confini. I recenti attacchi informatici alle reti energetiche, 

infrastrutture di trasporto e risorse spaziali evidenziano i rischi cui sono esposti i diversi attori, 

siano essi civili o militari. Ne consegue la necessità di intervenire più risolutamente per 

proteggere dalle minacce informatiche la popolazione e le forze armate, ma anche le missioni e 

operazioni civili e militari dell'UE.   

La politica di ciberdifesa dell'UE mira a potenziare le capacità unionali nel settore e a rafforzare il 

coordinamento e la cooperazione tra le cibercomunità militari e civili (operatori della sfera civile, 

servizi di contrasto, servizi diplomatici, operatori della difesa). Migliorerà l'efficienza della 

gestione delle crisi informatiche nell'UE, di cui concorrerà a ridurre le dipendenze strategiche nel 

campo delle tecnologie informatiche critiche, rafforzando nel contempo la base industriale e 

tecnologica di difesa europea (EDTIB). Incentiverà la formazione dei talenti informatici e 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_22_6302
https://ec.europa.eu/finance/docs/law/221026-proposal-instant-payments_en.pdf
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migliorerà la capacità di attrarli e trattenerli; intensificherà la cooperazione con i partner nel 

settore della ciberdifesa.  

La politica di ciberdifesa dell'UE poggia su quattro pilastri che spaziano su un'ampia gamma di 

iniziative in grado di aiutare l'UE e gli Stati membri a:   

- intervenire insieme a rafforzamento della ciberdifesa dell'UE - l'UE potenzierà i 

meccanismi di coordinamento tra attori nazionali e unionali nel settore della 

ciberdifesa, al fine di intensificare lo scambio di informazioni e la cooperazione fra le 

comunità militari e civili della ciberdifesa e sostenere maggiormente le missioni e le 

operazioni militari della PSDC;   

- mettere in sicurezza l'ecosistema di difesa dell'UE - persino i componenti software 

non critici possono essere usati per attacchi informatici contro imprese o governi, 

anche nel settore della difesa. Occorre quindi lavorare ulteriormente alla 

normazione e certificazione della cibersicurezza per mettere al riparo i settori sia 

civile sia militare;   

- investire in capacità di ciberdifesa - gli Stati membri devono aumentare 

considerevolmente gli investimenti in capacità militari di ciberdifesa moderne, 

collaborando tramite le piattaforme di cooperazione e i meccanismi di 

finanziamento disponibili a livello unionale, quali la cooperazione strutturata 

permanente (PESCO) e il Fondo europeo per la difesa, così come Orizzonte Europa e 

il programma Europa digitale; 

- stringere partenariati per superare le sfide comuni - muovendo dai dialoghi in 

materia di sicurezza e difesa e nel settore cibernetico già esistenti con paesi partner, 

l'UE cercherà di stringere partenariati su misura nella ciberdifesa.   

La Commissione e l'Alto rappresentante - anche nella sua veste di capo dell'Agenzia europea per 

la difesa- presenteranno annualmente al Consiglio dell'Unione europea una relazione di 

monitoraggio e valutazione dello stato di attuazione delle azioni prospettate nella 

comunicazione congiunta sulla politica di ciberdifesa dell'UE. Gli Stati membri sono invitati a 

contribuire alla relazione comunicando l'andamento dell'attuazione che fa capo a misure 

nazionali o cooperative. In cooperazione con gli Stati membri potrebbe essere stabilito un piano 

di attuazione. 

Insieme al pacchetto in materia di sicurezza e di difesa, la Commissione ha pubblicato anche la 

prima relazione sui progressi compiuti in merito al piano d'azione sulle sinergie tra l'industria 

civile, della difesa e dello spazio, disponibile sul seguente sito. Maggiori informazioni:  

Comunicazione congiunta sulla politica di ciberdifesa dell'UE 

Scheda informativa sulla politica di ciberdifesa dell'UE 

Strategia dell'UE in materia di cibersicurezza per il decennio digitale  

Scheda informativa sulla nuova strategia dell'UE in materia di cibersicurezza  

Bussola strategica per la sicurezza e la difesa  

Conclusioni del Consiglio sullo sviluppo della posizione dell'Unione europea in materia di 

deterrenza informatica  

Proposta di legge sulla ciberresilienza  

Scheda informativa sulla cibersicurezza: azione esterna dell'UE  

Attività di ciberdifesa dell'Agenzia europea per la difesa   

https://ec.europa.eu/info/files/first-progress-report-implementation-action-plan-synergies-between-civil-defence-and-space-industries_it
https://www.eeas.europa.eu/eeas/eu-policy-cyber-defence_en
https://www.eeas.europa.eu/eeas/factsheet-eu-policy-cyber-defence_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020JC0018
https://ec.europa.eu/digital-single-market/news-redirect/696980
https://www.eeas.europa.eu/sites/default/files/documents/strategic_compass_en3_web.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-9364-2022-INIT/it/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=celex%3A52022PC0454
https://eeas.europa.eu/headquarters/headquarters-homepage/90593/cybersecurity-eu-external-action_en
https://eda.europa.eu/what-we-do/capability-development/cyber
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Unione europea della sicurezza  

Per saperne di più sulla cibersicurezza  

Per saperne di più sulla direttiva NIS 

__________________________________________________________________________ 

Agricoltura, la Commissione UE affronta la questione della disponibilità e dell'accessibilità 

economica dei concimi nell'UE e nel mondo. I concimi svolgono un ruolo importante per la 

sicurezza alimentare. La loro produzione e il loro costo dipendono in larga misura dal gas 

naturale. A seguito della guerra in Ucraina, una crisi globale dei concimi minerali e dell'energia 

grava ora sulla sicurezza alimentare e sui prezzi dei prodotti alimentari a livello mondiale. In tale 

contesto la Commissione europea ha presentato una comunicazione su come garantire la 

disponibilità e l'accessibilità economica dei concimi. La comunicazione presenta un'ampia 

gamma di azioni e orientamenti su come affrontare le difficoltà che gli agricoltori e l'industria 

dell'UE, così come i paesi in via di sviluppo, incontrano attualmente. Esamina inoltre la necessità 

di rafforzare la resilienza e la sostenibilità complessive dei nostri sistemi alimentari a medio e 

lungo termine, riallacciandosi alla comunicazione “Proteggere la sicurezza alimentare” adottata 

nel marzo 2022, alla strategia "Dal produttore al consumatore" e a REPowerEU. 

La comunicazione delinea diverse migliori prassi e vie da seguire per aiutare gli agricoltori a 

ottimizzare l'uso dei concimi e a ridurre la dipendenza dai concimi minerali, pur garantendo le 

rese. 

- Settore critico: in linea con la comunicazione della Commissione "Risparmiare gas per 

un inverno sicuro", nei loro piani di emergenza nazionali gli Stati membri possono dare 

priorità all'accesso continuo e ininterrotto al gas naturale per i produttori di concimi in 

caso di razionamento; 

- Sostegno finanziario mirato: il quadro temporaneo di crisi modificato per gli aiuti di 

Stato consente agli Stati membri di fornire un sostegno specifico agli agricoltori e ai 

produttori di concimi. Anche i fondi generati da misure quali il tetto sui ricavi di mercato 

di alcuni produttori di energia elettrica e il contributo di solidarietà possono essere 

utilizzati, alle condizioni applicabili, per i regimi di sostegno nazionali. Inoltre la 

Commissione esaminerà insieme agli Stati membri l'opportunità di utilizzare la riserva 

agricola del valore di 450 milioni di euro per l'esercizio 2023 a favore degli agricoltori 

colpiti dai costi elevati dei fattori di produzione; 

- Maggiore trasparenza del mercato: nel 2023 la Commissione istituirà un osservatorio di 

mercato per i concimi al fine di condividere dati sulla produzione, l'uso, i prezzi e gli 

scambi; 

- Pratiche agricole sostenibili e formazione: la Commissione collaborerà con gli Stati 

membri per garantire che gli interventi pertinenti (come i piani di gestione dei nutrienti, 

il miglioramento della salute del suolo, l'agricoltura di precisione, l'agricoltura biologica 

e l'utilizzo delle leguminose nella rotazione delle colture) siano ampiamente adottati 

dagli agricoltori. Inoltre, in occasione delle future revisioni dei piani strategici della PAC, 

la Commissione inviterà gli Stati membri ad accordare una priorità più elevata a tali 

interventi e ad attuarli con maggiore ambizione; 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/promoting-our-european-way-life/european-security-union_it
https://ec.europa.eu/digital-single-market/it/cyber-security
https://ec.europa.eu/digital-single-market/it/network-and-information-security-nis-directive
https://agriculture.ec.europa.eu/document/download/e9815e92-f2e3-49db-84ca-e345f834ad09_en?filename=communication-ensuring-availability-affordability-fertilisers_en.pdf
https://agriculture.ec.europa.eu/document/download/e9815e92-f2e3-49db-84ca-e345f834ad09_en?filename=communication-ensuring-availability-affordability-fertilisers_en.pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_1963
https://food.ec.europa.eu/horizontal-topics/farm-fork-strategy_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_3131
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- Più concimi organici: la sostituzione, ogniqualvolta possibile, dei concimi minerali con 

concimi organici ridurrà la dipendenza dell'UE dal gas e l'impronta di carbonio del 

settore. Il regolamento sui prodotti fertilizzanti già garantisce un miglior accesso al 

mercato ai concimi prodotti a partire da rifiuti recuperati e alternative verdi e circolari al 

gas naturale. Horizon Europe ha investito ulteriori 180 milioni di euro in progetti di 

ottimizzazione del bilancio dei nutrienti, prodotti fertilizzanti alternativi e soluzioni 

basate sulla natura per la gestione dei nutrienti. Nel 2023 la Commissione adotterà 

inoltre un piano integrato di gestione dei nutrienti per promuoverne l'uso più 

efficiente, tenendo conto delle situazioni di partenza degli Stati membri e del piano 

d'azione per l'inquinamento zero; 

- Transizione verso concimi più ecologici: la Commissione incoraggerà gli Stati membri a 

sostenere gli investimenti nell'idrogeno rinnovabile e nel biometano per la produzione 

di ammoniaca; 

- Diversificazione degli scambi: la Commissione si è rivolta a fornitori alternativi di 

concimi per compensare le forniture che provenivano in precedenza dalla Bielorussia e 

dalla Russia. Nel luglio 2022 la Commissione ha inoltre proposto di sospendere le tariffe 

commerciali per l'ammoniaca e l'urea, utilizzate per produrre concimi azotati. 

Gli agricoltori di tutto il mondo, in particolare quelli dei paesi vulnerabili, risentono 

pesantemente dell'impatto della tensione sul mercato dei concimi. Sul piano internazionale la 

Commissione europea continuerà ad adoperarsi per migliorare la sicurezza alimentare 

mondiale: 

- continuando a collaborare con gli Stati membri e le istituzioni finanziarie europee 

nell'ambito dell'approccio Team Europa per contribuire alle quattro linee di azione della 

risposta di Team Europa all'insicurezza alimentare mondiale (solidarietà, produzione, 

scambi e multilateralismo); 

- cooperando con paesi partner selezionati dell'UE, anche attraverso la Global Fertilizers 

Challenge, per ridurne la dipendenza e il consumo di concimi minerali importati 

migliorando la gestione dei nutrienti, aumentando l'efficienza dei concimi e le pratiche 

agricole alternative, con particolare attenzione all'ampliamento e ai servizi di consulenza 

per gli agricoltori; 

- migliorando la trasparenza del mercato globale dei concimi tramite il contributo alle 

pertinenti iniziative internazionali, in particolare il sistema di informazione sui mercati 

agricoli (AMIS) del G20; 

- intensificando il sostegno per far fronte al fabbisogno della bilancia dei pagamenti, 

anche attraverso il Fondo fiduciario dell'FMI per la riduzione della povertà e la crescita, 

e rafforzando la cooperazione con le istituzioni finanziarie internazionali (IFI) nell'ambito 

della strategia "Global Gateway" per sviluppare investimenti innovativi e sostenibili; 

- avviando discussioni sul miglioramento della trasparenza, compresa l'elusione delle 

restrizioni all'esportazione nel commercio di concimi nell'ambito dell'OMC, al fine di 

rispettare gli impegni assunti nel quadro della dichiarazione sull'insicurezza alimentare 

concordata in occasione dell'ultima conferenza ministeriale; 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32019R1009
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe_en
https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-systems-integration/hydrogen_en#eu-hydrogen-strategy
https://policy.trade.ec.europa.eu/news/commission-proposes-temporarily-scrap-tariffs-goods-used-produce-fertiliser-2022-07-19_en
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- proseguendo la collaborazione con gli Stati membri per garantire che gli scambi 

mondiali di prodotti agroalimentari, compresi i concimi, possano procedere senza 

difficoltà; 

- intensificando ulteriormente l'assistenza alimentare umanitaria dell'UE, che finora nel 

2022 ha già superato i 900 milioni di EUR. Si tratta del 55% circa in più rispetto allo 

scorso anno e di quasi l'80% in più rispetto al 2020. 

Oltre alla disponibilità, all'accessibilità economica e all'uso dei concimi, l'UE continuerà ad 

affrontare le cause profonde della fame, fra cui il conflitto e l'insicurezza, i cambiamenti climatici 

e gli shock economici. L'UE collaborerà con i partner internazionali e gli Stati membri per 

sostenere il rafforzamento delle capacità di produzione locali e la creazione di sistemi alimentari 

sostenibili e resilienti nei contesti più fragili. In parallelo con la promozione di questo obiettivo 

l'UE aprirà la strada ad approcci innovativi a sostegno della gestione integrata della fertilità del 

suolo, applicando una serie diversificata di soluzioni specifiche per la fertilità del suolo che 

consentano di ottenere incrementi sostenibili delle rese. Maggiori informazioni: 

Comunicazione su come garantire la disponibilità e l'accessibilità economica dei concimi 

Scheda informativa su come garantire la disponibilità e l'accessibilità economica dei concimi 

Il mercato dei concimi nell'UE 

Garantire l'approvvigionamento e la sicurezza alimentare a livello mondiale 

__________________________________________________________________________ 

Aiuti di Stato: la Commissione UE proroga e modifica il quadro temporaneo di crisi. La 

Commissione europea ha adottato una modifica del quadro temporaneo di crisi per gli aiuti di 

Stato per consentire agli Stati membri di continuare ad avvalersi della flessibilità prevista dalle 

norme sugli aiuti di Stato al fine di sostenere l'economia nel contesto della guerra in Ucraina. Il 

quadro temporaneo di crisi è stato adottato il 23 marzo 2022 ed è stato modificato una prima 

volta il 20 luglio 2022 per integrare il pacchetto di preparazione all'inverno, in linea con gli 

obiettivi del piano REPowerEU. 

Tenendo conto dei riscontri ricevuti dagli Stati membri nell'ambito dell'indagine e delle 

consultazioni mirate del 5 ottobre 2022 e del 25 ottobre 2022, e conformemente al recente 

regolamento relativo a un intervento di emergenza per far fronte ai prezzi elevati dell'energia 

("regolamento (UE) 2022/1854") e della proposta della Commissione relativa a un nuovo 

regolamento di emergenza per far fronte ai prezzi elevati del gas nell'UE e garantire la sicurezza 

dell'approvvigionamento quest'inverno, la modifica odierna: 

- proroga fino al 31 dicembre 2023 tutte le misure previste dal quadro temporaneo di 

crisi; 

- aumenta i massimali fissati per gli aiuti di importo limitato fino a 250 000 euro e 

300 000 euro per le imprese che operano, rispettivamente, nei settori dell'agricoltura e 

della pesca e acquacoltura, e fino a 2 milioni di euro per le imprese di tutti gli altri 

settori; 

- introduce una maggiore flessibilità per quanto riguarda il sostegno alla liquidità alle 

imprese del settore energetico nel quadro delle loro attività di negoziazione. In casi 

eccezionali e nel rispetto di rigorose misure di salvaguardia, gli Stati membri possono 

https://agriculture.ec.europa.eu/document/download/e9815e92-f2e3-49db-84ca-e345f834ad09_en?filename=communication-ensuring-availability-affordability-fertilisers_en.pdf
https://agriculture.ec.europa.eu/document/download/c6377701-b569-4815-a733-c63fd044481e_en?filename=factsheet-ensuring-availability-affordability-of-fertilisers_it.pdf
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/agri-food-supply-chain/ensuring-availability-and-affordability-fertilisers_it
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/agri-food-supply-chain/ensuring-global-food-supply-and-food-security_en
https://ec.europa.eu/competition-policy/state-aid/ukraine_en
https://ec.europa.eu/competition-policy/state-aid/ukraine_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/statement_22_1949
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4622
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4608
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_3131
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_6000
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6403
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2022/1854
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6225
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6225
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fornire garanzie pubbliche con una copertura superiore al 90% se sono fornite come 

garanzia finanziaria alle controparti centrali o ai partecipanti diretti. Ciò è in linea con 

l'atto delegato adottato dalla Commissione il 18 ottobre 2022, che consente, a 

determinate condizioni, l'utilizzo di garanzie bancarie non assistite da garanzie reali e 

garanzie pubbliche per soddisfare le richieste di margini; 

- aumenta la flessibilità e le possibilità di sostegno per le imprese colpite dall'aumento 

dei costi dell'energia, fatte salve le misure di salvaguardia. Gli Stati membri saranno 

autorizzati a calcolare il sostegno sulla base dei consumi passati o correnti, tenendo 

conto della necessità di mantenere intatti gli incentivi di mercato a ridurre il consumo 

energetico e a garantire il proseguimento delle attività economiche. Inoltre possono 

fornire sostegno in modo più flessibile, anche ai settori a forte consumo di energia 

particolarmente colpiti, fatte salve le misure di salvaguardia volte ad evitare le 

sovracompensazioni. Per le imprese che ricevono importi di aiuto più elevati, il quadro 

temporaneo di crisi prevede l'impegno di definire un percorso verso la riduzione 

dell'impronta di carbonio del consumo energetico e l'attuazione di misure di efficienza 

energetica; 

- introduce nuove misure volte a sostenere la riduzione della domanda di energia 

elettrica, in linea con il regolamento (UE) 2022/1854; 

- chiarisce i criteri di valutazione delle misure di sostegno alla ricapitalizzazione. In 

particolare, tale sostegno alla solvibilità dovrebbe essere 1) necessario, adeguato e 

proporzionato; 2) comportare una remunerazione adeguata dello Stato; e 3) essere 

corredato di opportune misure in materia di concorrenza per preservare una 

concorrenza effettiva, compreso il divieto di acquisizioni e di pagamenti di dividendi e 

bonus. 

Le misure previste dal quadro temporaneo non pregiudicano la possibilità di autorizzare altre 

misure necessarie e proporzionate direttamente ai sensi del trattato, in particolare a norma 

dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), TFUE. 

La Commissione ha inoltre deciso di prorogare fino al 31 dicembre 2023 la possibilità di 

concedere misure di sostegno agli investimenti per una ripresa sostenibile nell'ambito 

del quadro temporaneo per gli aiuti di Stato legato all'emergenza COVID-19. 

Il quadro temporaneo di crisi per gli aiuti di Stato, adottato il 23 marzo 2022, consente agli Stati 

membri di avvalersi della flessibilità prevista dalle norme sugli aiuti di Stato per sostenere 

l'economia nel contesto della guerra in Ucraina. Il quadro temporaneo di crisi è stato 

già modificato il 20 luglio 2022 per integrare il pacchetto di preparazione all'inverno, in linea con 

gli obiettivi del piano REPowerEU. 

Il quadro temporaneo di crisi sarà in vigore fino al 31 dicembre 2023. Al fine di garantire la 

certezza del diritto, la Commissione valuterà in un momento successivo l'opportunità di una 

proroga della validità del quadro. 

Maggiori informazioni sul quadro temporaneo di crisi e su altre azioni intraprese dalla 

Commissione per affrontare le ripercussioni economiche della guerra in Ucraina sono 

disponibili sul seguente sito. La Commissione ha recentemente definito il suo approccio globale 

per far fronte alla crisi energetica nella sua comunicazione del 18 ottobre 2022 dal titolo 

"Emergenza energetica - preparare, acquistare e proteggere l'UE insieme". È fondamentale che 

https://ec.europa.eu/finance/docs/level-2-measures/emir-rts-2022-7536_en.pdf
https://competition-policy.ec.europa.eu/state-aid/coronavirus/temporary-framework_fr
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.CI.2022.131.01.0001.01.ITA
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/statement_22_1949
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4622
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_4608
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_3131
https://ec.europa.eu/competition-policy/state-aid/ukraine_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6225
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siano perseguite soluzioni comuni condivise a livello dell'UE, evitando soluzioni nazionali 

frammentarie in funzione del diverso margine di bilancio degli Stati membri. La Commissione 

valuterà le esigenze del piano REPowerEU, che includono investimenti per accelerare la 

transizione verso l'energia pulita ed evitare la frammentazione del mercato unico, tenendo 

conto della capacità di assorbimento degli investimenti e attingendo agli insegnamenti tratti dal 

successo dei meccanismi di solidarietà finanziaria dell'UE. Sulla base di tale esame delle fonti 

complementari di finanziamento di REPowerEU, la Commissione è pronta a proporre ulteriori 

misure per garantire la competitività dell'industria europea e l'indipendenza energetica di tutta 

l'UE. 

Per una panoramica delle possibilità di sostegno per quanto riguarda gli aiuti volti a coprire i 

costi aggiuntivi dovuti agli aumenti eccezionalmente marcati dei prezzi del gas naturale e 

dell'energia elettrica si veda qui. 

__________________________________________________________________________ 

Aiuti di Stato: la Commissione UE adotta la disciplina riveduta degli aiuti di Stato a favore di 

ricerca, sviluppo e innovazione. La Commissione europea ha adottato una comunicazione 

riveduta sulle norme per gli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione ("disciplina 

RSI del 2022"), che stabilisce le norme in base alle quali gli Stati membri possono concedere aiuti 

di Stato alle imprese per attività di RSI, garantendo nel contempo parità di condizioni. La 

disciplina RSI del 2022, che contribuisce al raggiungimento degli obiettivi strategici dell'UE 

relativi alle transizioni verde e digitale, è entrata in vigore. 

La disciplina RSI riveduta 

L'adozione della disciplina RSI del 2022 fa seguito a una valutazione delle norme esistenti avviata 

nel 2019 nel quadro del controllo dell'adeguatezza degli aiuti di Stato. La disciplina RSI riveduta 

comprende una serie di adeguamenti mirati per 1) semplificare la disciplina RSI del 2014 e tener 

conto dell'esperienza acquisita con la sua applicazione, 2) prendere in considerazione gli sviluppi 

normativi, economici e tecnologici e 3) allineare le norme alle attuali priorità politiche dell'UE, 

quali il Green Deal europeo e le strategie industriale e digitale. In particolare le modifiche 

mirate: 

- aggiornano le definizioni esistenti di attività di ricerca e innovazione che possono 

beneficiare di sostegno in base alla disciplina RSI. Nello specifico, le modifiche precisano 

la loro applicabilità per quanto riguarda le tecnologie digitali e le attività connesse alla 

digitalizzazione (ad esempio supercalcolo, tecnologie quantistiche, blockchain, 

intelligenza artificiale, cibersicurezza, big data e cloud o edge computing). L'obiettivo è 

fornire certezza giuridica agli Stati membri e ai portatori di interessi, facilitando nel 

contempo gli investimenti in RSI che permetteranno di conseguire la trasformazione 

digitale nell'UE; 

- consentono il sostegno pubblico alle infrastrutture di prova e 

sperimentazione necessarie per sviluppare, testare e migliorare le tecnologie. 

L'obiettivo è rafforzare il rapido sviluppo e la conseguente diffusione di tecnologie di 

punta e innovative, in particolare mediante le piccole e medie imprese, facilitando nel 

https://competition-policy.ec.europa.eu/document/404ba9f3-f687-4a18-ba08-391a1221836a_en
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12777-State-aid-rules-for-research-development-innovation-framework-_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12777-State-aid-rules-for-research-development-innovation-framework-_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/2044-Fitness-check-of-2012-State-aid-modernisation-package-railways-guidelines-and-short-term-export-credit-insurance
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_2008
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52014XC0627(01)
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-industrial-strategy_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age_it
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contempo la transizione verde e digitale dell'economia dell'UE e contribuendo alla 

nuova agenda europea per l'innovazione; 

- semplificano determinate norme al fine di agevolare l'applicazione pratica della 

disciplina RSI e di alleggerire gli eventuali oneri amministrativi eccessivi per le imprese e 

le autorità pubbliche. Ad esempio, le nuove norme introducono un meccanismo 

semplificato per determinare i costi indiretti dei progetti di ricerca e sviluppo, che 

possono beneficiare di sostegno in base alle norme sugli aiuti di Stato. 

Allo stesso tempo, la disciplina RSI del 2022 mantiene misure di salvaguardia per garantire che 

gli aiuti siano limitati a quanto necessario e non comportino indebite distorsioni della 

concorrenza. 

La disciplina RSI mira ad agevolare le attività di ricerca, sviluppo e innovazione che, a causa dei 

fallimenti del mercato, non sarebbero svolte senza sostegno pubblico. Consente agli Stati 

membri, a determinate condizioni, di fornire alle imprese e alla comunità di ricerca gli incentivi 

necessari per realizzare attività e investimenti importanti in questo settore. La disciplina RSI 

applica il principio della neutralità tecnologica e riguarda pertanto tutte le tecnologie, tutte le 

industrie e tutti i settori per garantire che le norme non determinino in anticipo quali percorsi di 

ricerca potrebbero portare a nuove soluzioni per prodotti, processi e servizi innovativi. 

Le disposizioni della disciplina RSI sono integrate dal regolamento generale di esenzione per 

categoria che stabilisce le condizioni di compatibilità ex ante in base alle quali gli Stati membri 

possono attuare misure di aiuto di Stato senza darne notifica preventiva alla Commissione. 

Maggiori informazioni sono disponibili sulla la pagina web della DG Concorrenza dedicata 

all'argomento. 

__________________________________________________________________________ 

Aiuti di Stato: la Commissione europea approva un regime italiano da 500 milioni di euro per 

migliorare le prestazioni ambientali delle navi. Sulla base delle norme dell'UE per gli aiuti di 

Stato, la Commissione europea ha approvato un regime italiano da 500 milioni di euro per 

aiutare le imprese del trasporto marittimo ad acquistare navi pulite e a zero emissioni e ad 

ammodernare le navi più inquinanti. La misura contribuisce al conseguimento degli obiettivi 

del Green Deal europeo e del pacchetto "Pronti per il 55%" della Commissione. 

Il regime notificato dall'Italia ha una dotazione di 500 milioni di euro e sarà finanziato attraverso 

il fondo complementare istituito con risorse nazionali per integrare il piano nazionale di ripresa 

e resilienza nell'ambito di una più ampia strategia di modernizzazione dell'economia del paese. 

Il regime intende incoraggiare le compagnie di navigazione a sostituire le navi esistenti a basse 

prestazioni ambientali e a ridurre l'uso di combustibili fossili nel settore del trasporto marittimo. 

Il regime sosterrà progetti volti ad aumentare le prestazioni ambientali e l'efficienza energetica 

delle navi che effettuano servizi marittimi a lungo, medio e corto raggio per passeggeri, merci e 

trasporto combinato e anche di altre navi che operano nei porti italiani. 

In particolare, gli aiuti serviranno a finanziare l'acquisto di navi pulite e a zero emissioni, 

comprese quelle alimentate a elettricità e idrogeno, e l'ammodernamento di navi esistenti. 

Grazie all'ammodernamento le navi potranno: 1) utilizzare o aumentare l'uso di biocarburanti e 

combustibili sintetici (ad esempio carburanti rinnovabili liquidi o gassosi di origine non biologica) 

https://research-and-innovation.ec.europa.eu/strategy/support-policy-making/shaping-eu-research-and-innovation-policy/new-european-innovation-agenda_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:02014R0651-20170710
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:02014R0651-20170710
https://competition-policy.ec.europa.eu/public-consultations/2021-rdi_en
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_3541
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-facility/italys-recovery-and-resilience-plan_it
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-facility/italys-recovery-and-resilience-plan_it
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in aggiunta o come alternativa ai combustibili fossili; e 2) utilizzare la propulsione eolica come 

alternativa ad altri sistemi di propulsione. La misura sostiene un'ampia gamma di tecnologie che 

spaziano dall'installazione di batterie e di celle a combustibile fino a sistemi di propulsione 

eolica. 

Il regime sarà aperto alle compagnie di navigazione registrate in Italia che forniscono 

collegamenti di trasporto marittimo tra un porto italiano e porti europei e/o mediterranei o che 

operano all'interno di porti italiani. I beneficiari saranno selezionati mediante una procedura 

aperta, non discriminatoria e trasparente. 

Gli aiuti assumeranno la forma di sovvenzioni dirette. L'importo massimo di aiuto per 

beneficiario è pari al 40% dei costi ammissibili e può essere aumentato fino al 60% per le piccole 

e medie imprese e al 45% per i progetti riguardanti navi a emissioni zero. 

La Commissione ha valutato la misura sulla base delle norme dell'UE per gli aiuti di Stato, in 

particolare l'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea ("TFUE"), che consente agli Stati membri di sostenere lo sviluppo di talune attività 

economiche a determinate condizioni, e la disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del 

clima, della tutela dell'ambiente e dell'energia 2022 ("disciplina CEEAG" - Climate, Energy and 

Environmental Aid Guidelines). 

La Commissione ha constatato che il regime: 

- è necessario e appropriato per sostenere la riduzione delle emissioni nocive nel settore 

del trasporto marittimo; 

- ha un "effetto incentivante" in quanto i beneficiari non realizzerebbero gli investimenti 

senza il sostegno pubblico; e 

- ha un impatto limitato sulla concorrenza e sugli scambi all'interno dell'UE. In particolare, 

l'aiuto è necessario e adeguato affinché l'Italia contribuisca agli obiettivi ambientali 

dell'UE; è inoltre proporzionato e gli eventuali effetti negativi sulla concorrenza e sugli 

scambi nell'UE saranno limitati, in quanto il regime è applicabile a tutte le imprese che 

operano nel settore in questione e a una gamma di tecnologie in grado di apportare i 

benefici ambientali perseguiti dalla misura garantendo che l'importo dell'aiuto sia 

ridotto al minimo. 

Su queste basi la Commissione ha approvato la misura italiana in quanto conforme alle norme 

dell'Unione sugli aiuti di Stato. 

La disciplina CEEAG del 2022 fornisce orientamenti per comprendere come la Commissione 

valuta la compatibilità delle misure di aiuto a favore dell'ambiente, compresa la tutela del clima, 

e dell'energia, che sono soggette all'obbligo di notifica ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, 

lettera c), TFUE. 

I nuovi orientamenti, applicabili a partire da gennaio 2022, creano un quadro flessibile e 

adeguato per aiutare gli Stati membri a fornire il sostegno necessario per conseguire gli obiettivi 

del Green Deal in modo mirato ed efficace sotto il profilo dei costi. Le norme comportano un 

allineamento agli importanti obiettivi e traguardi dell'UE stabiliti nel Green Deal europeo e ad 

altre recenti modifiche normative nei settori dell'energia e dell'ambiente e tengono conto della 

crescente importanza della protezione del clima. Comprendono sezioni sugli aiuti per la 

riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, anche sostenendo le energie rinnovabili, le 

misure di efficienza energetica, gli aiuti per la mobilità pulita, le infrastrutture, l'economia 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX%3A12008E107
https://ec.europa.eu/competition-policy/sectors/energy-and-environment/legislation_it
https://ec.europa.eu/competition-policy/sectors/energy-and-environment/legislation_it
https://ec.europa.eu/competition-policy/sectors/energy-and-environment/legislation_it
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circolare, la riduzione dell'inquinamento, la protezione e il ripristino della biodiversità e misure 

volte a garantire la sicurezza dell'approvvigionamento energetico, a determinate condizioni. 

La disciplina CEEAG del 2022 ha lo scopo di aiutare gli Stati membri a realizzare gli ambiziosi 

obiettivi dell'UE sul fronte dell'energia e del clima, contenendo al massimo i costi per i 

contribuenti ed evitando distorsioni indebite della concorrenza nel mercato unico. 

Il Green Deal europeo, presentato dalla Commissione l'11 dicembre 2019, stabilisce la meta di 

rendere l'Europa il primo continente a impatto climatico zero entro il 2050. La normativa 

europea sul clima in vigore dal luglio 2021, che sancisce l'obiettivo della neutralità climatica 

entro il 2050 e introduce l'obiettivo intermedio di ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra 

di almeno il 55% entro il 2030, ha gettato le basi per le proposte legislative "Pronti per il 55%" 

presentate dalla Commissione il 14 luglio 2021. 

La versione non riservata della decisione sarà consultabile sotto il numero SA.101308 

nel registro degli aiuti di Stato, sul sito internet della DG Concorrenza, una volta risolte eventuali 

questioni di riservatezza. Le nuove decisioni relative agli aiuti di Stato pubblicate su internet e 

nella Gazzetta ufficiale figurano nel bollettino elettronico di informazione settimanale in materia 

di concorrenza. 

__________________________________________________________________________ 

Ambiente, Green Deal europeo: la Commissione UE propone nuove norme per aria e acqua più 

pulite. La Commissione propone norme più rigorose sugli inquinanti dell'aria ambiente, delle 

acque superficiali e sotterranee e sul trattamento delle acque reflue urbane. Aria e acqua 

pulite sono essenziali per la salute delle persone e degli ecosistemi. L'inquinamento atmosferico 

da solo significa che ogni anno quasi 300 000 europei muoiono prematuramente e le nuove 

norme proposte ridurranno, di oltre il 75% in dieci anni, i decessi dovuti ai livelli del principale 

inquinante PM2,5, livelli che sono superiori agli orientamenti dell'Organizzazione mondiale della 

sanità(OMS). Per quanto riguarda l'aria e l'acqua, tutte le nuove norme offrono un netto 

rendimento sugli investimenti grazie ai benefici per la salute, il risparmio energetico, la 

produzione alimentare, l'industria e la biodiversità. Traendo insegnamento dalle leggi in vigore, 

la Commissione propone sia di rendere più rigorosi i livelli consentiti di inquinanti sia di 

migliorare l'attuazione, in modo che gli obiettivi di riduzione dell'inquinamento siano più spesso 

raggiunti nella pratica. Le proposte presentate rappresentano un progresso fondamentale per 

l'obiettivo "inquinamento zero" del Green Deal europeo di avere un ambiente privo di 

inquinamento nocivo entro il 2050.  

Aria ambiente più pulita entro il 2030, inquinamento zero entro il 2050 

La proposta di revisione delle direttive sulla qualità dell'aria ambiente fisserà norme unionali 

provvisorie in materia di qualità dell'aria per il 2030, più in linea con gli orientamenti dell'OMS, 

avviando nel contempo l'UE su una traiettoria per conseguire l'azzeramento dell'inquinamento 

atmosferico entro il 2050, in sinergia con gli sforzi dedicati alla neutralità climatica. A tal fine, 

proponiamo un riesame periodico delle norme di qualità dell'aria, per allinearle ai più recenti 

dati scientifici e agli sviluppi sociali e tecnologici. Si propone di ridurre di oltre la metà il valore 

limite annuale dell'inquinante principale, particolato fine (PM2,5). 

https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0002.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.243.01.0001.01.ENG&toc=OJ%3AL%3A2021%3A243%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.243.01.0001.01.ENG&toc=OJ%3AL%3A2021%3A243%3ATOC
https://ec.europa.eu/competition/state_aid/register/
https://competition-policy.ec.europa.eu/index_en
https://ec.europa.eu/newsroom/comp/newsletter-archives/view/service/2012
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_en
https://apps.who.int/iris/handle/10665/345329
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La revisione farà sì che le persone la cui salute è stata danneggiata dall'inquinamento 

atmosferico abbiano il diritto di essere risarcite in caso di violazione delle norme dell'UE in 

materia di qualità dell'aria e di essere rappresentate da organizzazioni non governative in azioni 

collettive per il risarcimento dei danni. La proposta apporterà maggiore chiarezza sull'accesso 

alla giustizia, l'effettività delle sanzioni e una migliore informazione del pubblico sulla qualità 

dell'aria. La nuova legislazione sosterrà le autorità locali rafforzando le disposizioni sul 

monitoraggio, la modellizzazione della qualità dell'aria e sul miglioramento dei relativi piani. 

Le proposte lasciano alle autorità nazionali e locali il compito di determinare le misure specifiche 

che adotteranno per soddisfare le norme. Allo stesso tempo, le politiche dell'UE vigenti e nuove 

nei settori di ambiente, energia, trasporti, agricoltura, R&I e altri settori daranno un contributo 

significativo, come specificato nella scheda informativa. 

La proposta contribuirà a conseguire un sostanziale miglioramento della qualità dell'aria in tutta 

Europa entro il 2030, con benefici lordi annuali stimati a 42 miliardi di euro e fino a 121 miliardi 

di euro nel 2030, a un costo inferiore a 6 miliardi di euro all'anno. 

L'inquinamento atmosferico è la principale minaccia ambientale per la salute e una delle cause 

più frequenti di malattie croniche, tra cui ictus, cancro e diabete. È inevitabile per tutti gli 

europei e colpisce in modo sproporzionato i gruppi sociali sensibili e vulnerabili. L'aria inquinata 

danneggia anche l'ambiente causando acidificazione, eutrofizzazione e danni alle foreste, agli 

ecosistemi e alle colture. 

Trattamento delle acque reflue urbane: migliore e più efficace sotto il profilo dei costi 

La direttiva riveduta sul trattamento delle acque reflue urbane aiuterà i cittadini europei a 

beneficiare di fiumi, laghi, acque sotterranee e mari più puliti, rendendo nel contempo il 

trattamento delle acque reflue più efficace sotto il profilo dei costi. Per sfruttare al meglio le 

acque reflue come risorsa, si propone di puntare alla neutralità energetica del settore entro il 

2040 e di migliorare la qualità dei fanghi per consentire un maggiore riutilizzo e contribuire in tal 

modo a un'economia più circolare. 

Diversi miglioramenti sosterranno la tutela della salute e dell'ambiente: obblighi di recuperare 

i nutrienti dalle acque reflue, nuove norme per i microinquinanti e nuovi requisiti di 

monitoraggio per le microplastiche. Gli obblighi di trattamento delle acque saranno estesi 

ai centri più piccoli con 1 000 abitanti (attualmente 2 000 abitanti). Per contribuire a gestire 

le forti piogge, rese più frequenti dai cambiamenti climatici, è necessario definire piani integrati 

di gestione delle risorse idriche nelle grandi città.  

I paesi dell'UE saranno tenuti a garantire l'accesso a servizi igienico-sanitari per tutti, in 

particolare per i gruppi vulnerabili ed emarginati. 

Poiché il 92% dei microinquinanti tossici riscontrati nelle acque reflue dell'UE proviene da 

prodotti farmaceutici e cosmetici, un nuovo regime di responsabilità estesa del 

produttore imporrà ai produttori di pagare il costo della loro rimozione, in linea con il principio 

"chi inquina paga" e incentiverà la ricerca e innovazione in prodotti privi di sostanze tossiche, 

oltre a rendere più equo il finanziamento del trattamento delle acque reflue. 

Il settore delle acque reflue ha un notevole potenziale di produzione di energia rinnovabile non 

sfruttata, ad esempio per il biogas. I paesi dell'UE saranno tenuti a monitorare l'inquinamento 

industriale alla fonte per aumentare le possibilità di riutilizzo dei fanghi e delle acque reflue 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_22_6283
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trattate, evitando la perdita di risorse. Le norme sul recupero del fosforo dai fanghi ne 

sosterranno l'uso nella produzione di fertilizzanti, a vantaggio della produzione alimentare. 

Si stima che le modifiche aumenteranno i costi del 3,8% (fino a 3,8 miliardi di euro all'anno nel 

2040), con un beneficio di oltre 6,6 miliardi di euro all'anno, e un rapporto costi/benefici 

positivo in ciascuno Stato membro. 

Protezione delle acque superficiali e sotterranee dai nuovi inquinanti 

Sulla base dei dati scientifici più recenti, la Commissione propone di aggiornare gli elenchi degli 

inquinanti delle acque da controllare più rigorosamente nelle acque superficiali e sotterranee. 

Saranno aggiunte agli elenchi 25 sostanze con effetti problematici solidamente documentati 

sulla natura e sulla salute umana. Tra queste: 

- PFAS, (sostanze per- e polifluoroalchiliche) spesso definite "sostanze chimiche eterne" 

usate, tra l'altro, in utensili da cucina, abbigliamento e mobili, schiume antincendio e 

prodotti per l'igiene personale; 

- una serie di pesticidi e prodotti di degradazione dei pesticidi, come il glifosato; 

- Bisfenolo A, plastificante e componente degli imballaggi di plastica; 

- alcuni farmaci usati come antidolorifici e antiinfiammatori, e antibiotici. 

Le sostanze e le relative norme sono state selezionate in un processo trasparente su basi 

scientifiche. 

Inoltre, traendo insegnamento da incidenti come la morte in massa di pesci nel fiume Oder, la 

Commissione propone l'obbligo di avvertire post-incidente le regioni del bacino idrico a valle 

della zona sinistrata. Vi sono inoltre miglioramenti per quanto riguarda il monitoraggio, la 

comunicazione e futuri aggiornamenti più semplici dell'elenco per tenere il passo con la scienza. 

Le nuove norme riconoscono gli effetti cumulativi o combinati delle miscele, allargando 

l'attenzione attualmente concentrata solo sulle singole sostanze. 

Inoltre, le norme per 16 inquinanti che già erano disciplinati, tra cui metalli pesanti e sostanze 

chimiche industriali, saranno aggiornate (e in genere più rigorose) mentre saranno stralciati 

quattro inquinanti che non costituiscono più una minaccia a livello dell'UE. 

Le proposte saranno esaminate dal Parlamento europeo e dal Consiglio secondo la procedura 

legislativa ordinaria. Una volta adottate, entreranno in vigore progressivamente, con obiettivi 

diversi per il 2030, il 2040 e il 2050, per dare all'industria e alle autorità il tempo di adattarsi e di 

investire ove necessario. Maggiori informazioni:  

Inquinanti delle acque superficiali e delle acque sotterranee: 

Scheda informativa sugli inquinanti delle acque superficiali e delle acque sotterranee: 

Proposte di revisione dell'elenco degli inquinanti delle acque sotterranee e delle acque 

superficiali 

Direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane: 

Scheda informativa sul riesame della direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane     

Proposta di revisione della direttiva sul trattamento delle acque reflue urbane 

Legislazione dell'UE sulla qualità dell'aria ambiente: 

Scheda informativa sulla revisione della legislazione dell'UE in materia di qualità dell'aria 

ambiente  

Proposta di revisione della legislazione sulla qualità dell'aria 

Green Deal europeo - Politiche per il miglioramento della qualità dell'aria: 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_22_6282
https://environment.ec.europa.eu/publications/water-watch-list_en
https://environment.ec.europa.eu/publications/water-watch-list_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_22_6284
https://environment.ec.europa.eu/publications/proposal-revised-urban-wastewater-treatment-directive_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_22_6283
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_22_6283
https://environment.ec.europa.eu/publications/revision-eu-ambient-air-quality-legislation_en
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Scheda informativa sul Green Deal europeo - Politiche per il miglioramento della qualità 

dell'aria  

__________________________________________________________________________ 

Ambiente, Green Deal europeo: l'UE trova un accordo per aumentare gli assorbimenti di 

carbonio attraverso l'uso del suolo, la silvicoltura e l'agricoltura. E’ stato raggiunto l'accordo 

provvisorio sul regolamento sull'uso del suolo, il cambiamento di uso del suolo e la silvicoltura 

(LULUCF) per aumentare l'obiettivo fissato dall'UE per gli assorbimenti netti di carbonio da pozzi 

naturali portandolo a 310 milioni di tonnellate di CO2 equivalente entro il 2030. L'accordo 

stabilisce obiettivi ambiziosi ed equi per ciascuno Stato membro al fine di invertire la tendenza 

alla diminuzione dei pozzi di assorbimento del carbonio dell'UE. 

L'accordo rappresenta un altro passo avanti verso l'adozione del pacchetto legislativo "Pronti 

per il 55%" proposto dalla Commissione europea per realizzare gli obiettivi ambiziosi dell'UE in 

materia di clima nell'ambito del Green Deal europeo e fa seguito ai recenti accordi volti 

a sospendere entro il 2035 la vendita in Europa di nuove autovetture che emettono CO2 e ad 

aumentare gli obiettivi di riduzione delle emissioni nazionali prodotte nei settori dei trasporti, 

dell'edilizia, dei rifiuti e dell'agricoltura. Mentre è in corso la COP27 e in vista della prossima 

COP15 sulla biodiversità, l'accordo odierno dimostra come l'UE coniughi obiettivi ambiziosi e 

azioni concrete e conferma ancora una volta che l'UE non sta rallentando la transizione verde di 

fronte alla guerra in Ucraina, ma sta accelerando il passo per diventare il primo continente a 

impatto climatico zero entro il 2050. 

Spetterà agli Stati membri occuparsi e ampliare i loro pozzi di assorbimento del carbonio per 

conseguire il nuovo obiettivo dell'UE. Gli Stati membri dispongono di numerose misure per 

migliorare la gestione del territorio, compresa la gestione sostenibile delle foreste o la 

riumidificazione delle torbiere. I fondi dell'UE come il programma LIFE offrono un sostegno 

finanziario all'azione per il clima nei settori dell'agricoltura e della silvicoltura. A tal fine, gli Stati 

membri dovrebbero aggiornare i loro piani strategici nell'ambito della politica agricola comune 

(PAC) per far sì che rispecchino la maggiore ambizione per il settore del suolo. 

L'accordo semplifica le norme esistenti e migliora la qualità del monitoraggio, della 

comunicazione e della verifica delle emissioni e degli assorbimenti, utilizzando un monitoraggio 

dei dati più accurato e preciso, comprendente i dati geografici e il telerilevamento. Dal 2021 al 

2025 gli obiettivi rimangono strettamente allineati all'attuale regolamento LULUCF, con il 

cosiddetto impegno del "non debito" teso a mantenere gli attuali livelli di assorbimento del 

carbonio. In una seconda fase, dal 2026 al 2030, aumenterà l'obiettivo di assorbimento netto 

dell'UE (-310 Mt di CO2 equivalente prodotte) portando l'Unione sulla buona strada verso la 

neutralità climatica nel 2050. Ciascuno Stato membro contribuirà in modo equo: l'obiettivo sarà 

infatti distribuito sulla base dei recenti livelli di assorbimento o di emissioni e del potenziale di 

ulteriore aumento degli assorbimenti. 

L'accordo provvisorio richiede l'adozione formale del Parlamento e del Consiglio; una volta 

completato l'iter, la nuova normativa sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione ed 

entrerà in vigore. Maggiori informazioni: 

Proposte del pacchetto "Pronti per il 55%" 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_22_6285
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_22_6285
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_3541
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_3541
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6462
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6724
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6724
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_3541
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Proposta di revisione del regolamento sull'uso del suolo, la silvicoltura e l'agricoltura 

__________________________________________________________________________ 

Ambiente, Green Deal europeo: l'UE raggiunge un accordo sulla riduzione delle emissioni 

nazionali prodotte nei settori dei trasporti, dall'edilizia, dei rifiuti e dell'agricoltura. E’ stato 

raggiunto tra il Parlamento europeo e il Consiglio l'accordo provvisorio volto a stabilire, per gli 

Stati membri, obiettivi annuali vincolanti in materia di emissioni di gas a effetto serra in settori 

attualmente non inclusi nel sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (EU ETS). Un 

aspetto importante dell'accordo è che esso conferma la proposta della Commissione UE di 

aumentare dal 29% al 40%, entro il 2030, rispetto ai livelli del 2005, l'obiettivo di riduzione delle 

emissioni in questi settori. 

I nuovi obiettivi di riduzione delle emissioni per gli Stati membri variano dal -10% al -50% 

rispetto al 2005 e si tradurranno in un'ulteriore convergenza delle emissioni pro capite degli 

Stati membri nel 2030. Tra i settori che rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento 

sulla condivisione degli sforzi figurano l'edilizia, l'agricoltura, i rifiuti, la piccola industria e i 

trasporti. Gli esempi di misure che gli Stati membri possono adottare per ridurre le emissioni e 

raggiungere i rispettivi obiettivi comprendono: la promozione dei trasporti pubblici, 

l'ammodernamento degli edifici; l'utilizzo di sistemi di riscaldamento e raffreddamento più 

efficienti e pratiche agricole più rispettose del clima. 

L'accordo è l'ultimo passo verso l'adozione del pacchetto legislativo "Pronti per il 55%" della 

Commissione e realizzare il Green Deal europeo e fa seguito al recente accordo di sospensione 

delle vendite in Europa di nuove autovetture che emettono CO2 entro il 2035. In piena COP 27, 

l'accordo dimostra ancora una volta che l'UE tiene fede ai suoi impegni in materia di clima, 

passando dalla fase delle ambizioni a quella dell'azione concreta. Nel contesto della guerra di 

aggressione della Russia in Ucraina, esso dimostra inoltre che l'UE non retrocede rispetto al suo 

progetto di transizione verde, ma che intensifica al contrario gli sforzi per diventare, entro il 

2050, il primo continente a impatto climatico zero al mondo. 

L'accordo provvisorio richiede l'adozione formale del Parlamento e del Consiglio; una volta 

completato l'iter, la nuova legislazione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione ed entra 

in vigore. Maggiori informazioni: 

Proposte del pacchetto "Pronti per il 55%" 

Proposta di revisione del regolamento sulla condivisione degli sforzi 

__________________________________________________________________________ 

Ambiente, biodiversità: misure più incisive contro il traffico illegale di specie selvatiche. La 

Commissione UE ha adottato un piano d'azione riveduto dell'UE per porre fine al commercio 

illegale di specie selvatiche, come annunciato nella strategia sulla biodiversità per il 2030. Il 

prospero mercato nero mondiale del commercio illegale di specie selvatiche concorre alla 

decimazione o estinzione di intere specie e favorisce la diffusione delle zoonosi, ovvero le 

malattie che si trasmettono tra animali e esseri umani. Secondo la relazione sui reati commessi a 

livello internazionale contro le specie selvatiche pubblicata nel 2020 dall'Ufficio delle Nazioni 

Unite contro la droga e il crimine, il traffico illegale di specie selvatiche interessa tutti i paesi del 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1626940138360&uri=CELEX%3A52021PC0554
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/eu-emissions-trading-system-eu-ets_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_3541
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6462
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_3541
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2021:555:FIN
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_884
https://www.unodc.org/unodc/en/data-and-analysis/wildlife.html
https://www.unodc.org/unodc/en/data-and-analysis/wildlife.html
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mondo e riguarda un'ampia gamma di specie che vanno dall'anguilla al pangolino fino al 

palissandro. Il piano aggiornato guiderà le nuove azioni dell'UE contro il traffico illegale di specie 

selvatiche fino al 2027, basandosi sul primo piano d'azione adottato sei anni fa. 

Il piano riveduto si articola in quattro priorità principali: 

- prevenire il traffico illegale di specie selvatiche e affrontarne le cause alla radice, 

riducendo la domanda di specie selvatiche commercializzate illegalmente, 

promuovendo mezzi di sussistenza sostenibili nei paesi di origine e contrastando la 

corruzione ad ogni livello; 

- rafforzare il quadro giuridico e politico contro il traffico illegale di specie selvatiche, 

allineando le politiche nazionali e dell'UE agli impegni internazionali e ai dati più recenti 

e dialogando con i settori economici coinvolti nel commercio di specie selvatiche; 

- fare applicare efficacemente le normative e le politiche volte a contrastare il traffico 

illegale di specie selvatiche, migliorando le percentuali di rilevamento di attività illegali 

all'interno dell'UE, ponendo l'accento sullo sviluppo delle capacità lungo l'intera catena 

di contrasto, incoraggiando il coordinamento e la cooperazione all'interno degli Stati 

membri e tra di essi e intensificando gli sforzi per contrastare il traffico illegale di specie 

selvatiche online; 

- rafforzare il partenariato globale tra paesi di origine, di consumo e di transito contro il 

traffico illegale di specie selvatiche, potenziandone le capacità e migliorando la 

cooperazione tra gli Stati membri, i soggetti dell'UE responsabili di far rispettare le 

norme e i principali paesi terzi. 

In questi giorni le parti della convenzione sul commercio internazionale delle specie di flora e di 

fauna selvatiche minacciate di estinzione (CITES) si riuniscono a Panama per valutare l'adozione 

di norme commerciali più rigorose per quasi 600 specie di flora e fauna. L'UE presenterà il piano 

d'azione riveduto unitamente a un robusto pacchetto di proposte per le specie da inserire nelle 

appendici CITES in occasione della COP19 della CITES. 

Il commercio illegale di specie selvatiche contribuisce al declino della biodiversità e può 

notevolmente indebolire le popolazioni selvatiche di flora e fauna, causandone in alcuni casi 

l'estinzione. Il traffico illegale di specie selvatiche ha anche conseguenze socioeconomiche 

distruttive, poiché la distruzione degli ecosistemi a causa del bracconaggio e del traffico illegale 

in molti casi sottrae forme di reddito legali e sostenibili alle comunità locali. Come si è visto di 

recente con la pandemia da COVID-19, il commercio non regolato di specie selvatiche può 

essere una fonte di diffusione di zoonosi, con conseguenze potenzialmente devastanti per la 

salute pubblica. 

L'UE è uno snodo per il traffico mondiale di specie selvatiche e ha un ruolo fondamentale da 

svolgere nella lotta contro tale fenomeno. Il valore riportato del commercio illegale di specie 

selvatiche nell'UE è stato di almeno 4,7 milioni di euro nel 2019, ma si ritiene che sia 

sottostimato. Le autorità degli Stati membri dell'UE sequestrano regolarmente fauna e flora 

selvatiche sotto forma di diversi tipi di merci, tra cui prodotti medicinali, coralli, rettili, uccelli, 

piante e mammiferi. Dal 2017 sono stati effettuati mediamente oltre 6 000 sequestri annuali di 

specie selvatiche figuranti nell'elenco CITES nell'UE. 

Maggiori informazioni: 

Comunicazione sul piano d'azione riveduto dell'UE contro il traffico illegale di specie selvatiche 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2016:87:FIN
https://cites.org/eng/cop19
https://www.europol.europa.eu/publications-events/publications/environmental-crime-in-age-of-climate-change-2022-threat-assessment
https://www.traffic.org/site/assets/files/12745/eu-seizures-report-2020-final-web.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM%3A2022%3A581%3AFIN&qid=1667989438184
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Documento di lavoro dei servizi della Commissione - Valutazione del piano d'azione del 2016 

Documento di lavoro dei servizi della Commissione - Sintesi della valutazione del piano d'azione 

del 2016 

Piano d'azione del 2016 contro il traffico illegale di specie selvatiche 

L'Unione europea e il commercio di flora e fauna selvatiche 

__________________________________________________________________________ 

Ambiente, presentata la relazione europea sugli incendi boschivi: negli ultimi 6 anni sono state 

registrate 3 delle peggiori stagioni di incendi. Il Centro comune di ricerca (JRC) della 

Commissione ha pubblicato la relazione annuale sugli incendi boschivi verificatisi in Europa, 

Medio Oriente e Nord Africa nel 2021. La relazione constata che la stagione degli incendi dello 

scorso anno è stata per il territorio dell'UE (dall'inizio del rilevamento dei dati nel 2006) la 

seconda peggiore in termini di superficie bruciata dopo il 2017, anno in cui bruciarono oltre 

10 000 km². Nel 2021 sono bruciati oltre 5 500 km², pari a più del doppio della superficie del 

Lussemburgo, di cui oltre 1 000 km² in zone protette di Natura 2000, il serbatoio di biodiversità 

dell'UE. 

Le relazioni annuali permettono di prendere a riferimento le precedenti stagioni degli incendi 

per analizzare i dati preliminari sull'impatto degli incendi nell'anno in corso. In questo senso il 

2022 risulta persino peggiore, confermando la preoccupante tendenza alla devastazione degli 

ultimi anni. Quest'anno, infatti, gli incendi boschivi hanno già distrutto una superficie di 

8 600 km², una delle maggiori estensioni mai colpite in Europa nel periodo sino a fine ottobre, 

che ha stabilito nuovi record di devastazione da incendi in 9 paesi dell'UE. Dal 2017, che ha 

segnato la peggiore stagione mai registrata, gli incendi boschivi hanno devastato in totale 

35 340 km², una superficie più estesa del Belgio, di cui il 35% circa (oltre 11 600 km²) in zone 

della rete Natura 2000. 

Sebbene la superficie bruciata sia assai estesa, nel 2022 gli incendi hanno colpito un numero 

limitato di persone, grazie agli interventi preventivi effettuati dagli Stati membri dell'UE e grazie 

al meccanismo di protezione civile dell'UE, la cui capacità è stata rafforzata ulteriormente nel 

2021 con l'aumento dei mezzi aerei di lotta antincendio atti ad assistere i paesi durante la 

stagione degli incendi. Il sostegno del meccanismo è stato usato profusamente per lottare 

contro gli incendi che hanno colpito la regione mediterranea nel 2021 e nel 2022. Coordina 

quest'aumentata capacità il Centro di coordinamento della risposta alle emergenze dell'Ufficio 

europeo per la protezione civile e l'assistenza umanitaria. Il sostegno del Centro comune di 

ricerca si esplica nella messa a disposizione di informazioni tempestive sugli incendi in corso, che 

aiutano a dispiegare i mezzi aerei finanziati dall'UE nelle situazioni in cui sono più necessari. 

Principali elementi che emergono dalla relazione: 

- Nel 2021 si sono verificati incendi in 22 Stati membri dell'UE a 27, che hanno bruciato un 

totale di 500 566 ettari (ha), vale a dire più dei circa 340 000 ha del 2020, ma molto 

meno del milione di ettari del 2017; 

- Dalla relazione del 2021 sugli incendi boschivi emerge che il paese più colpito in termini 

di superficie bruciata è stata l'Italia, seguita da Turchia, Portogallo e Grecia, e questo 

soprattutto nel mese di agosto - come evidenziato dalle relazioni nazionali; 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=SWD%3A2022%3A354%3AFIN&qid=1668007600224
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=SWD%3A2022%3A355%3AFIN&qid=1668007600224
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=SWD%3A2022%3A355%3AFIN&qid=1668007600224
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2016:87:FIN
file://///net1.cec.eu.int/ENV/F/3/30.18%20WILDLIFE%20TRAFFICKING/03.%20Policy%20dev/03)%20WAP%20Evaluation%20and%20Revision%202020/Press%20release%20and%20communications/The%20European%20Union%20and%20Trade%20in%20Wild%20Fauna%20and%20Flora
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/publications/forest-fires-europe-middle-east-and-north-africa-2021_it
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/publications/forest-fires-europe-middle-east-and-north-africa-2021_it
https://civil-protection-humanitarian-aid.ec.europa.eu/what/civil-protection/eu-civil-protection-mechanism_it
https://civil-protection-humanitarian-aid.ec.europa.eu/what/civil-protection/emergency-response-coordination-centre-ercc_it
https://civil-protection-humanitarian-aid.ec.europa.eu/index_it
https://civil-protection-humanitarian-aid.ec.europa.eu/index_it
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- Gli incendi boschivi hanno colpito duramente i siti protetti di Natura 2000 in Europa: la 

superficie totale bruciata nel 2021 è stata di 102 598 ha (circa il 20% della superficie 

totale di tutti i siti Natura 2000), meno che negli ultimi 2 anni e lievemente al di sotto 

della media degli ultimi 10 anni; 

- Quasi un quarto della superficie totale bruciata in siti Natura 2000 nel 2021 si trova in 

Italia, cui segue da vicino la Spagna: i 2 paesi insieme hanno rappresentato il 45% della 

superficie totale; 

- Nei paesi meridionali dell'Unione, in cui i dati sono registrati da più tempo, la superficie 

bruciata è raddoppiata rispetto al 2020, il che ha collocato l'anno 2021 al secondo posto 

dal 1986 in termini di dimensioni medie degli incendi. Il numero totale di incendi è stato 

il più basso mai registrato; questo significa che, sebbene di gran lunga inferiori per 

numero, gli incendi sono stati di entità superiore; 

- Nel 2019 rescEU è venuto a potenziare il meccanismo di protezione civile dell'UE, 

rafforzandone ulteriormente la capacità di assistenza ai paesi nella stagione degli 

incendi 2021; nel 2022 è stato poi ulteriormente prorogato per la campagna antincendio 

del 2023; 

- Solo quest'anno il meccanismo di protezione civile dell'UE è stato attivato 11 volte da 6 

paesi che hanno chiesto aerei, elicotteri e vigili del fuoco: si tratta quindi del secondo 

anno per numero di richieste di attivazione del meccanismo nell'ultimo decennio. 

Maggiori informazioni: 

Relazione 2021 sugli incendi boschivi in Europa, Medio Oriente e Nord Africa 

Sistema europeo d'informazione sugli incendi boschivi (EFFIS) 

Sistema mondiale d'informazione sugli incendi boschivi (GWIS) 

Programma Copernicus dell'UE 

Gruppo di esperti sugli incendi boschivi (EGFF) 

__________________________________________________________________________ 

Cooperazione internazionale, Regione Toscana e URC hanno promosso un incontro sullo 

Strumento di vicinato, sviluppo e cooperazione internazionale (NDICI).  Il 16 novembre 2022 si 

è svolto l’incontro online con la Direzione generale per i partenariati internazionali (DG INTPA) 

della Commissione europea  sullo Strumento di vicinato, sviluppo e cooperazione internazionale 

(NDICI) 2021-2027 dell’UE con un focus su quattro programmi specifici: 

- Programma Geografico ‘Africa Subsahariana ‘; 

- Programma tematico ‘Diritti umani e democrazia (EIDHR)’; 

- Programma tematico ‘Pace, stabilità e prevenzione dei conflitti’; 

- Programma tematico ‘Sfide mondiali’. 

L’incontro è stato organizzato dall’Ufficio di Bruxelles della Regione Toscana in collaborazione 

con il Coordinamento degli Uffici delle Regioni e delle Province Autonome Italiane a Bruxelles 

(URC). Per la Commissione europea è intervenuto Domenico Rosa,  Capo Unità “Partenariati 

strategici con l'Africa e con i paesi ACP” della Direzione Generale INTPA che ha presentato un 

inquadramento dello strumento NDICI e dei programmi specifici con un dibattito su alcuni punti 

chiave. Nel corso dell’evento è emersa l’importanza dei contatti diretti con le delegazioni dei 

https://joint-research-centre.ec.europa.eu/publications/forest-fires-europe-middle-east-and-north-africa-2021_it
https://effis.jrc.ec.europa.eu/
https://gwis.jrc.ec.europa.eu/
https://www.copernicus.eu/it
https://ec.europa.eu/transparency/expert-groups-register/screen/expert-groups/consult?lang=it&do=groupDetail.groupDetail&groupID=416
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paesi extra UE per lo sviluppo di progettualità e attività di cooperazione internazionale e della 

messa a punto di  priorità comuni da parte delle regioni italiane per portare avanti una visione di 

sistema volta allo sviluppo di attività di cooperazione con le delegazioni dei paesi terzi. 

__________________________________________________________________________ 

Energia, REPowerEU: la Commissione intensifica la transizione verde per abbandonare il gas 

russo accelerando le autorizzazioni per le energie da fonti rinnovabili. La Commissione europea 

ha presentato un nuovo regolamento temporaneo di emergenza per accelerare la diffusione 

delle fonti di energia rinnovabili. Insieme alla diversificazione del nostro approvvigionamento e 

al risparmio energetico, il piano dell'UE per porre fine alla nostra dipendenza dai combustibili 

fossili russi prevede anche una maggiore diffusione dell'energia rinnovabile. Le rinnovabili 

riducono infatti la domanda dell'UE di combustibili fossili nei settori dell'energia elettrica, del 

riscaldamento e del raffrescamento, dell'industria e dei trasporti, sia a breve termine che nel 

lungo periodo. Grazie ai bassi costi di esercizio, una quota maggiore di fonti di energia 

rinnovabili nel sistema energetico dell'UE può contribuire a ridurre le bollette energetiche. 

L'attuale crisi energetica richiede un'azione immediata e mirata per accelerare il piano 

REPowerEU. Il 20 e 21 ottobre 2022 il Consiglio europeo ha chiesto di velocizzare le procedure 

autorizzative al fine di accelerare la diffusione dell'energia rinnovabile. Il piano REPowerEU ha 

già proposto misure per far fronte alle lunghe e complesse procedure amministrative che 

ostacolano la rapidità e la portata degli investimenti nell'energia da fonti rinnovabili e nelle 

relative infrastrutture. Da allora, tuttavia, la situazione sui mercati dell'energia è peggiorata, 

rendendo necessarie misure urgenti. Per questo motivo la Commissione propone una nuova 

iniziativa sotto forma di regolamento del Consiglio basato sull'articolo 122 del trattato. 

La proposta presentata integra le precedenti misure di emergenza per affrontare la situazione 

eccezionale sui mercati dell'energia e accelerare la transizione verso l'energia pulita. Il 

regolamento si applicherà per un anno, coprendo il tempo necessario per l'adozione e il 

recepimento in tutti gli Stati membri della direttiva sulle energie rinnovabili, attualmente 

all'esame dei colegislatori. Riguarda tecnologie e tipi di progetti specifici che hanno il massimo 

potenziale di diffusione rapida e il minor impatto sull'ambiente, contribuendo alla nostra 

sicurezza energetica di fronte alla guerra in Ucraina e all'uso che la Russia fa delle forniture 

energetiche come arma. 

Interesse pubblico prevalente 

La proposta prevede che le centrali elettriche per la produzione di energia rinnovabile siano 

considerate di interesse pubblico prevalente. Ciò consentirebbe alle nuove procedure 

autorizzative di beneficiare, con effetto immediato, di una valutazione semplificata per le 

deroghe specifiche previste dalla normativa ambientale dell'UE. La proposta chiarisce inoltre 

l'ambito di applicazione di determinate norme delle direttive UE Uccelli e Habitat al fine di 

eliminare le strozzature nella procedura di rilascio delle autorizzazioni per determinati progetti 

nel settore delle energie rinnovabili. 

Energia solare 

L'energia solare è una fonte rinnovabile di energia elettrica e di riscaldamento a basso costo che 

può essere introdotta rapidamente, con vantaggio diretto dei cittadini e delle imprese. Alla luce 

https://energy.ec.europa.eu/proposal-council-regulation-laying-down-framework-accelerate-deployment-renewable-energy_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_3131
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_3131
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A12012E122
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32009L0147
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:31992L0043
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dell'attuale volatilità dei prezzi dell'energia elettrica, consentendo procedure autorizzative 

molto più rapide si accelererà il ritmo di installazione delle apparecchiature solari su strutture 

artificiali, come gli edifici. La Commissione propone pertanto un termine massimo di un mese 

per la procedura di autorizzazione per le apparecchiature per l'energia solare e i relativi impianti 

di stoccaggio co-ubicati e la connessione alla rete qualora l'installazione non avvenga su un 

terreno naturale. Il regolamento del Consiglio che viene proposto esonera inoltre tali impianti 

dall'obbligo di effettuare determinate valutazioni ambientali. L'introduzione del concetto di 

"silenzio-assenso della pubblica amministrazione" nelle pertinenti procedure di rilascio delle 

autorizzazioni mira a promuovere e accelerare la diffusione di impianti di piccola taglia. 

Revisione della potenza delle centrali elettriche per la produzione di energia rinnovabile 

La revisione della potenza delle centrali per la produzione di energia pulita esistenti ha un 

notevole potenziale per aumentare rapidamente la generazione di energia da tutte le fonti 

rinnovabili. Riduce il consumo di gas e la necessità di designare nuovi siti. La proposta odierna 

razionalizza la procedura di rilascio delle autorizzazioni applicabile alla revisione della potenza 

dei progetti in materia di energia rinnovabile includendo tutte le valutazioni ambientali 

pertinenti nel nuovo termine massimo di sei mesi. La proposta specifica inoltre che le valutazioni 

ambientali dovrebbero limitarsi a valutare gli effetti potenziali derivanti dalla modifica o 

dall'estensione rispetto al progetto iniziale. Introduce anche una procedura semplificata per le 

connessioni alla rete nei casi in cui la revisione della potenza non aumenti di oltre il 15% la 

capacità totale rispetto al progetto iniziale. 

Pompe di calore 

Le pompe di calore sono una tecnologia fondamentale per produrre riscaldamento e 

raffrescamento rinnovabili da fonti di energia dell'ambiente e hanno un notevole potenziale per 

ridurre l'uso di gas nella fornitura di riscaldamento, sia nel settore industriale che in quello 

residenziale. Al fine di velocizzare la diffusione di questa tecnologia, la proposta accelera le 

procedure di rilascio delle autorizzazioni introducendo un termine massimo di tre mesi e una 

procedura semplificata per la connessione alla rete delle pompe di calore di piccole dimensioni. 

Maggiori informazioni: 

Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro per accelerare la diffusione 

dell'energia rinnovabile 

Piano REPowerEU 

Energie rinnovabili 

Interventi dell'UE per affrontare la crisi energetica 

Green Deal europeo 

__________________________________________________________________________ 

Lavoro, il patto per le competenze raggiunge quota 1 000 membri a due anni dalla sua nascita. 

Due anni dopo il suo avvio il patto per le competenze celebra un traguardo importante 

raggiungendo i 1 000 membri, tra cui si annoverano grandi multinazionali, PMI, erogatori locali 

di formazione e camere di commercio. Il patto è un elemento centrale dell'agenda per le 

competenze per l'Europa. 

https://energy.ec.europa.eu/proposal-council-regulation-laying-down-framework-accelerate-deployment-renewable-energy_en
https://energy.ec.europa.eu/proposal-council-regulation-laying-down-framework-accelerate-deployment-renewable-energy_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2022%3A230%3AFIN&qid=1653033742483
https://energy.ec.europa.eu/topics/renewable-energy_en
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/eu-action-address-energy-crisis_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://pact-for-skills.ec.europa.eu/index_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1196
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1196
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Questo traguardo è raggiunto in un momento cruciale in cui nell'UE lo sviluppo delle 

competenze è più importante che mai per dotare le persone degli strumenti necessari a trarre il 

massimo vantaggio dalle transizioni verde e digitale e dalla ripresa economica, come pure per 

far fronte alle carenze di manodopera al fine di sostenere la competitività delle imprese e la 

crescita sostenibile. Ciò significa che la riqualificazione e il miglioramento del livello delle 

competenze devono concretizzarsi sul campo.  

Gli Stati membri hanno approvato l'obiettivo sociale dell'UE per il 2030, che consiste nel 

garantire che almeno il 60% degli adulti partecipi ogni anno a corsi di formazione, e hanno 

presentato il loro contributo per il conseguimento di tale obiettivo. Si tratta di un aspetto 

importante anche per raggiungere l'obiettivo di un tasso di occupazione di almeno il 78% entro il 

2030. 

In questo contesto il patto per le competenze offre una piattaforma di cooperazione unica, che 

riunisce organizzazioni pubbliche e private impegnate a fornire offerte di formazione concrete ai 

lavoratori in tutta Europa, e che finora ha raccolto impegni relativi al contributo alla formazione 

di 6 milioni di persone. 

La Commissione ha proposto di proclamare il 2023 Anno europeo delle competenze, dando 

nuovo slancio agli investimenti nelle competenze in tutta l'UE. 

Il patto per le competenze due anni dopo 

Tutti i portatori di interessi che aderiscono al patto firmano una Carta che definisce principi in 

materia di formazione di qualità, apprendimento permanente e inclusione. Dal suo avvio il 10 

novembre 2020, il patto per le competenze ha mobilitato: 

- 12 partenariati europei su vasta scala per le competenze in settori ed ecosistemi 

industriali strategici. Insieme, questi partenariati si sono impegnati a migliorare il livello 

delle competenze e a riqualificare quasi 6 milioni di persone nei prossimi anni, in ambiti 

tra cui: 

 digitale. Uno degli obiettivi è sostenere le donne nell'accesso a posti di lavoro 

nel settore digitale, raggiungere i 20 milioni di specialisti delle TIC impiegati 

nell'UE entro il 2030 e sostenere il conseguimento dell'obiettivo di dotare 

almeno l'80% dei lavoratori di competenze digitali di base, in linea con gli 

obiettivi del decennio digitale europeo. 

 Costruzioni. Almeno 3 milioni di lavoratori (corrispondenti a un quarto della 

forza lavoro dell'UE) riceveranno corsi di formazione nei prossimi 5 anni. 

 Turismo. Il 10% della forza lavoro, ossia circa 1,3 milioni di lavoratori, acquisirà 

nuove competenze entro il 2030 e 6,5 milioni di lavoratori (il 50% del settore) 

avranno accesso a servizi di orientamento professionale e a un sostegno 

specifico. 

 Energie rinnovabili offshore. Attrarre fino a 54 000 nuovi lavoratori, in 

particolare giovani e donne, nei primi 5 anni concentrandosi sull'offerta di 

formazione delle competenze. Anche le persone che occupano posizioni 

dirigenziali beneficeranno dell'apprendimento digitale permanente. 

 Settore aerospaziale e della difesa. Ogni anno 200 000 lavoratori riceveranno 

una formazione e 300 000 persone saranno formate per entrare nel settore. Ciò 

https://op.europa.eu/webpub/empl/european-pillar-of-social-rights/it/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6086
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_983
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corrisponde a un investimento pubblico e privato di 1 miliardo di euro nei 

prossimi 10 anni. 

- 1 000 membri, che spaziano dalle grandi multinazionali alle PMI, agli erogatori di 

formazione locali, alle camere di commercio, alle autorità regionali e ai rappresentanti 

dei datori di lavoro e dei sindacati, abbracciando tutti gli Stati membri e molte regioni 

europee. Tra i singoli membri che si sono assunti impegni figurano: 

 la European Welding Federation, che formerà 100 000 lavoratori nella stampa 

3D entro il 2030; 

 la società di software SAP, che organizzerà corsi per 200 000 discenti dell'UE 

nell'arco di 2 anni; 

 l'Università della Tessaglia, che svilupperà 40 corsi di formazione e formerà 700 

professionisti; 

 lo Screen Skills Committee Sweden, che rappresenta l'industria televisiva e 

cinematografica svedese e ha sviluppato un metodo di convalida in quattro fasi 

per aiutare gli studenti a trovare corrispondenze tra le proprie qualifiche e i 

posti di lavoro iniziali nel settore cinematografico. 

Il patto per le competenze, varato il 10 novembre 2020, riunisce imprese, lavoratori, autorità 

locali, parti sociali, erogatori di formazione e servizi per l'impiego al fine di individuare le 

competenze necessarie e impegnarsi a riqualificare i lavoratori, preferibilmente unendo gli sforzi 

in un partenariato, rispondendo alle esigenze della forza lavoro e sostenendo le transizioni 

verde e digitale e le strategie di crescita locali e regionali. 

Ad oggi 1 000 organizzazioni hanno aderito al patto per le competenze e 12 partenariati su vasta 

scala si sono impegnati a contribuire al miglioramento del livello delle competenze di 6 milioni di 

persone.  

Il patto per le competenze è una delle azioni faro dell'agenda per le competenze per l'Europa, 

adottata nel luglio 2020. In futuro la Commissione svilupperà ulteriormente il patto per le 

competenze, compresa la sua dimensione regionale, in particolare attraverso la promozione e la 

creazione di partenariati regionali per le competenze, al fine di promuovere interventi in 

materia di competenze efficaci sul campo. 

Aderendo al patto i portatori di interessi ottengono l'accesso a poli di conoscenze, risorse e 

networking. La Commissione offre inoltre informazioni e orientamenti sui finanziamenti e i 

programmi dell'UE per lo sviluppo delle competenze. In aggiunta ai finanziamenti disponibili a 

titolo di REACT-EU, del Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e di altri pertinenti programmi del 

quadro finanziario pluriennale 2021-2027, il miglioramento del livello delle competenze e la 

riqualificazione costituiscono una delle principali priorità di investimento del dispositivo per la 

ripresa e la resilienza. Maggiori informazioni: 

Sito web del patto per le competenze  

Modulo per le parti interessate ad aderire al patto per le competenze 

__________________________________________________________________________ 

Trasporti, presentata dalla Commissione UE la nuova norma Euro 7 per ridurre le emissioni 

inquinanti dei veicoli e migliorare la qualità dell'aria. La Commissione europea ha presentato 

https://pact-for-skills.ec.europa.eu/index_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1196
https://pact-for-skills.ec.europa.eu/index_en
https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/Pact_for_Skills_FORM
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una proposta volta a ridurre l'inquinamento atmosferico causato dai veicoli a motore nuovi 

venduti nell'UE al fine di conseguire l'obiettivo "inquinamento zero" del Green Deal europeo, 

mantenendo nel contempo accessibile il costo dei veicoli per i consumatori e promuovendo la 

competitività dell'Europa.   

I parametri fissati dalla nuova norma Euro 7 garantiranno veicoli più puliti sulle strade europee e 

una migliore qualità dell'aria, a tutela della salute dei cittadini e dell'ambiente. La sinergia tra la 

norma Euro 7 e le norme in materia di emissioni di CO2 determinerà un miglioramento dell'aria 

respirata dai cittadini. Questi due tipi di normative indirizzano chiaramente la catena di 

approvvigionamento del settore automobilistico verso la riduzione delle emissioni inquinanti, 

anche avvalendosi di tecnologie digitali. 

I nuovi parametri di emissione fissati dalla norma Euro 7 faranno in modo che autovetture, 

furgoni, autocarri e autobus siano molto più puliti in condizioni di guida reali che meglio 

riflettono la situazione nei centri abitati, dove i problemi di inquinamento atmosferico sono più 

gravi, e per un periodo molto più lungo rispetto alle norme vigenti. La proposta contempla sia le 

emissioni prodotte dagli scarichi sia quelle generate da freni e pneumatici, e contribuisce inoltre 

al rispetto delle nuove e più rigorose norme in materia di qualità dell'aria proposte dalla 

Commissione il 26 ottobre scorso. 

Anche se le norme sulle emissioni di CO2 favoriranno la diffusione di veicoli a emissioni zero, è 

comunque importante fare in modo che tutti i veicoli che circolano sulle nostre strade siano 

molto più puliti.  Nel 2035 saranno in vendita nell'UE solo autovetture e furgoni a zero emissioni 

di CO2. Ciononostante si prevede che nel 2050 più del 20% delle autovetture e dei furgoni e più 

della metà dei veicoli più pesanti circolanti sulle nostre strade continueranno a emettere 

sostanze inquinanti dallo scarico. Anche i veicoli elettrici a batteria producono sostanze 

inquinanti dai freni e microplastiche dagli pneumatici. Le disposizioni della norma Euro 7 

ridurranno queste emissioni e manterranno i veicoli a prezzi accessibili per i consumatori. 

Le nuove prescrizioni basate sulla norma Euro 7 

La proposta sostituisce e semplifica le norme in materia di emissioni nelle quali era in 

precedenza operata una distinzione tra autovetture e furgoni (Euro 6) e autocarri e autobus 

(Euro VI). Le disposizioni della norma Euro 7 prevedono limiti di emissione per tutti i veicoli a 

motore, vale a dire autovetture, furgoni, autobus e autocarri, riuniti in un unico contesto 

normativo. Le disposizioni della nuova norma, che sono neutre dal punto di vista dei carburanti 

e della tecnologia e fissano gli stessi limiti indipendentemente dal fatto che il veicolo utilizzi 

benzina, diesel, propulsione elettrica o combustibili alternativi, contribuiranno a: 

- migliorare il controllo delle emissioni di inquinanti atmosferici di tutti i veicoli 

nuovi, ampliando la gamma delle condizioni di guida oggetto delle prove delle emissioni 

su strada per meglio riflettere le diverse condizioni che i veicoli possono incontrare nelle 

varie zone d'Europa, tra cui temperature fino a 45 ºC o spostamenti brevi tipici dei 

tragitti casa-lavoro; 

- aggiornare e rendere più stringenti i limiti per le emissioni inquinanti: i limiti saranno 

resi più stringenti per gli autocarri e gli autobus, e si applicheranno i limiti più bassi 

vigenti per le autovetture e i furgoni indipendentemente dal carburante utilizzato dal 

veicolo; la nuova normativa fissa inoltre limiti di emissione per inquinanti 

https://single-market-economy.ec.europa.eu/document/download/cca31a9d-0c89-43e1-abed-ec5849db5ad2_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6278
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precedentemente non regolamentati, come le emissioni di protossido di azoto dei 

veicoli pesanti; 

- regolamentare le emissioni dei freni e degli pneumatici: le disposizioni della norma 

Euro 7 saranno le prime a livello mondiale in materia di emissioni a non limitarsi a 

regolamentare le emissioni dei gas di scarico, fissando limiti aggiuntivi per le emissioni di 

particolato prodotte dai freni e parametri relativi alle emissioni di microplastiche 

causate dagli pneumatici; tali disposizioni si applicheranno a tutti i veicoli, compresi 

quelli elettrici; 

- garantire che le autovetture nuove rimangano pulite più a lungo: tutti i veicoli 

dovranno rispettare le norme per un periodo più lungo rispetto a quanto accade oggi; la 

conformità per le autovetture e i furgoni sarà verificata fino al raggiungimento dei 

200 000 chilometri e dei 10 anni di età; risulta così raddoppiata la durabilità prescritta in 

base alle norme Euro 6/VI (100 000 chilometri e 5 anni di età); incrementi analoghi si 

verificheranno per gli autobus e gli autocarri; 

- sostenere la diffusione dei veicoli elettrici: le nuove disposizioni disciplineranno la 

durabilità delle batterie installate nelle autovetture e nei furgoni al fine di aumentare la 

fiducia dei consumatori nei veicoli elettrici; ciò limiterà anche l'esigenza di sostituire le 

batterie nelle prime fasi di vita del veicolo, riducendo di conseguenza il bisogno di nuove 

materie prime critiche necessarie per produrle; 

- sfruttare appieno le possibilità digitali: le disposizioni della norma Euro 7 faranno in 

modo che i veicoli non siano manomessi e che le emissioni possano essere facilmente 

controllate dalle autorità utilizzando sensori all'interno del veicolo per misurare le 

emissioni durante l'intero ciclo di vita del veicolo. 

La proposta della Commissione sarà presentata al Parlamento europeo e al Consiglio in vista 

della sua adozione da parte dei colegislatori. Maggiori informazioni: 

Proposta di regolamento relativo all'omologazione dei veicoli a motore per quanto riguarda le 

emissioni e la durabilità delle batterie (Euro 7) 

Scheda informativa 

Emissioni nel settore automobilistico 

__________________________________________________________________________ 

Turismo, la Commissione UE ha adottato una proposta per una maggior trasparenza nel 

settore della locazione a breve termine. La Commissione europea ha adottato una proposta di 

regolamento per aumentare la trasparenza nel settore della locazione di alloggi a breve termine 

e aiutare le autorità pubbliche a garantire uno sviluppo equilibrato di tale attività nell'ambito 

della sostenibilità del settore turistico. La locazione a breve termine è un fenomeno in rapida 

crescita nell'UE, in gran parte grazie all'impulso impresso dall'economia delle piattaforme. 

Rappresentano circa un quarto di tutta la capacità ricettiva dell'UE e il loro numero è in 

significativo aumento in tutta l'UE. Le locazioni a breve termine sono diventate fondamentali per 

l'ecosistema turistico dell'UE, compresi i locatari e i locatori, e per molte comunità, creando sia 

opportunità che sfide. 

https://single-market-economy.ec.europa.eu/document/download/cca31a9d-0c89-43e1-abed-ec5849db5ad2_it
https://single-market-economy.ec.europa.eu/document/download/3c4a2b43-3453-4898-80bf-109ef0828eb2_it
https://single-market-economy.ec.europa.eu/sectors/automotive-industry/environmental-protection/emissions-automotive-sector_it
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Sebbene offrano molti vantaggi per i locatori e i turisti, le prenotazioni di alloggi a breve termine 

possono suscitare preoccupazioni per alcune comunità locali che si trovano ad affrontare, ad 

esempio, la mancanza di alloggi a prezzi accessibili. Le nuove norme miglioreranno la raccolta e 

la condivisione dei dati provenienti dai locatori e dalle piattaforme online, ciò, a sua volta, 

fornirà elementi per l'elaborazione di politiche locali efficaci e proporzionate al fine di affrontare 

le sfide e le opportunità connesse al settore della locazione a breve termine. 

Le nuove norme proposte contribuiranno a migliorare la trasparenza per quanto riguarda 

l'identificazione e l'attività dei locatori di alloggi a breve termine, nonché le norme che sono 

tenuti a rispettare, e faciliterà la registrazione dei locatori. Affronteranno inoltre l'attuale 

frammentazione delle modalità secondo cui le piattaforme online condividono i dati e, in ultima 

analisi, contribuiranno a prevenire la presenza negli elenchi di voci illegali. Nel complesso, si 

contribuirà a costruire un ecosistema turistico più sostenibile e si sosterrà la relativa transizione 

digitale. 

Nuovi requisiti per la condivisione dei dati relativi alle locazioni a breve termine 

Il nuovo quadro proposto: 

- una volta introdotto dalle autorità nazionali, armonizzerà i requisiti in materia 

di registrazione per i locatori e le loro unità immobiliari locative a breve 

termine: i sistemi di registrazione dovranno essere interamente online e di 

facile utilizzo.  È opportuno richiedere la comunicazione di una serie analoga di 

informazioni pertinenti sui locatori e sulle loro unità immobiliari, vale a dire 

"chi", "cosa" e "dove". Nella fase finale della registrazione, i locatori dovrebbero 

ricevere un numero di registrazione unico; 

- chiarirà le norme volte a garantire che i numeri di registrazione siano esposti e 

controllati: le piattaforme online dovranno rendere facile per il locatori 

l'esposizione dei numeri di registrazione sulle loro piattaforme. Dovranno 

inoltre verificare in modo casuale se i locatori registrano ed espongono i numeri 

corretti. Le autorità pubbliche potranno sospendere la validità dei numeri di 

registrazione e chiedere alle piattaforme di depennare dagli elenchi i locatori 

non conformi; 

- razionalizzerà la condivisione dei dati tra le piattaforme online e le autorità 

pubbliche: le piattaforme online dovranno condividere con le autorità pubbliche 

i dati relativi al numero dei pernottamenti in locazione e dei locatari una volta al 

mese, in modo automatizzato. Sono previste possibilità di comunicazione dei 

dati meno onerose per le piattaforme piccole e le micropiattaforme. Le autorità 

pubbliche potranno ricevere tali dati attraverso i "punti di ingresso digitali unici" 

nazionali, favorendo così un'elaborazione delle politiche ben mirata; 

- consentirà il riutilizzo dei dati, in forma aggregata: i dati generati in base alla 

proposta, in forma aggregata, saranno utilizzati per le statistiche sul turismo 

prodotte da Eurostat e confluiranno nel futuro spazio europeo di dati per il 

turismo. Tali informazioni sosterranno lo sviluppo di servizi innovativi connessi 

al turismo; 
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- istituirà un efficace quadro di attuazione: gli Stati membri monitoreranno 

l'attuazione di tale quadro di trasparenza e stabiliranno le sanzioni applicabili 

all'eventuale violazione degli obblighi del suddetto regolamento. 

La proposta della Commissione sarà discussa in vista dell'adozione da parte del Parlamento 

europeo e del Consiglio. 

Dopo l'adozione e l'entrata in vigore, gli Stati membri disporranno di un periodo di due anni al 

fine di istituire i meccanismi necessari per lo scambio di dati. 

La proposta di regolamento relativo alla raccolta e alla condivisione dei dati riguardanti i servizi 

di locazione di alloggi a breve termine costituisce un'azione chiave del "Percorso di transizione 

per il turismo", pubblicato nel febbraio 2022. La proposta è stata annunciata nella strategia della 

Commissione per le PMI del marzo 2020 al fine di promuovere lo sviluppo equilibrato e 

responsabile dell'economia collaborativa in tutto il mercato unico, nel pieno rispetto degli 

interessi pubblici.  

Integrerà inoltre gli strumenti esistenti, in particolare la normativa sui servizi digitali, che 

disciplina le piattaforme online, e le norme della direttiva relativa alla cooperazione 

amministrativa nel settore fiscale (DAC7). Maggiori informazioni: 

Proposta di regolamento relativo alla raccolta e alla condivisione dei dati riguardanti i servizi di 

locazione di alloggi a breve termine 

Scheda informativa 

Economia collaborativa 

__________________________________________________________________________ 

Partecipare alle consultazioni pubbliche della Commissione europea. La Commissione UE 

pubblica regolarmente delle consultazioni pubbliche su provvedimenti e politiche europee in 

fase di elaborazione. Possono partecipare alle consultazioni tutti i cittadini o attori interessati 

inviando il loro contributo scritto. Tali contributi sono analizzati e tenuti in considerazione nella 

formulazione e orientamento delle politiche europee relative al settore di riferimento.  Tra le 

consultazioni attualmente aperte vi segnaliamo: 

Consultazione sulla “Comunicazione della Commissione sulla definizione del mercato rilevante 

ai fini dell'applicazione del diritto dell'Unione in materia di concorrenza”. 

L'obiettivo principale del progetto di comunicazione riveduta sulla definizione del mercato è 

quello di offrire alle imprese maggiori orientamenti, trasparenza e certezza del diritto al fine di 

facilitare il rispetto delle regole, anche attraverso esempi concreti. Il progetto mira inoltre a 

contribuire a un'applicazione più efficace delle regole da parte della Commissione e delle 

autorità nazionali garanti della concorrenza. Scadenza: 13.01.2023. 

Per inviare il proprio contributo, consultare il portale della Commissione europea. 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-industrial-strategy_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-industrial-strategy_it
https://single-market-economy.ec.europa.eu/document/download/a9ea0bca-7daf-4a1a-aabe-3de3f0376d95_en
https://single-market-economy.ec.europa.eu/document/download/c055b130-9931-4804-af38-9e853a3562b9_en
https://single-market-economy.ec.europa.eu/single-market/single-market-services/collaborative-economy_en
mailto:https://competition-policy.ec.europa.eu/public-consultations/2022-market-definition-notice_it
mailto:https://competition-policy.ec.europa.eu/public-consultations/2022-market-definition-notice_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives
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Opportunità & 

Bandi  

 

 

 

Programma Europa digitale: Commissione UE apre gli inviti a investire, 200 milioni di euro 

nella tecnologia digitale 

La Commissione ha aperto la terza serie di inviti a presentare proposte del Programma Europa 

digitale, per un valore di 200 milioni di euro, nell'ambito dei programmi di lavoro 2021-2022. 

 Gli inviti sono aperti a imprese, amministrazioni pubbliche e altri enti degli Stati membri dell'UE, 

dei Paesi EFTA/SEE e dei Paesi associati.  

Questi finanziamenti prevedono un investimento di 170 milioni di euro in spazi dati, lo sviluppo 

di una piattaforma di intelligenza artificiale (IA) per fornire un facile accesso alle imprese e alle 

amministrazioni pubbliche a strumenti di IA affidabili prodotti in Europa, infrastrutture cloud-

to-edge, nonché investimenti in programmi di istruzione specializzati nel settore delle 

tecnologie digitali avanzate.  

La scadenza di questi bandi è il 24 gennaio 2023.  

Maggiori informazioni sulle domande di sovvenzione per questi bandi sono disponibili online.  

Ulteriori bandi del Programma di lavoro 2021-2022 saranno pubblicati a breve. 

__________________________________________________________________________ 

Bando Horizon Europe "Soluzioni basate sulla natura integrate per proteggere le infrastrutture 

locali" 

La Commissione europea, nell’ambito del programma Horizon Europe -Cluster 3, ha pubblicato il 

bando “Soluzioni basate sulla natura integrate per proteggere le infrastrutture locali” con un 

budget che ammonta a 5 milioni di euro. 

Lo scopo dell’invito a presentare proposte è quello di espandere la conoscenza sulle soluzioni 

basate sulla natura e la loro capacità di migliorare le infrastrutture resilienti nelle città e 

nelle aree urbane per contrastare i pericoli naturali e quelli causati dall’uomo. 

Ciò, secondo il bando, dovrebbe avvenire anche attraverso l’integrazione di questa nuova 

tipologia di misura con quelle più “tradizionali” relative alla sicurezza. Infatti, le città stanno 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/programmes/digital
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/activities/work-programmes-digital
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/horizon-cl3-2022-infra-01-01;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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attualmente attraversando una rapida trasformazione grazie alla loro digitalizzazione. L’UE, in 

tal senso, ha già messo in campo numerose soluzioni per renderle più sostenibili ed ecologiche, 

soprattutto dal punto di vista dell’adattamento climatico.  

Le proposte dovrebbero includere un forte coinvolgimento della società civile, insieme al mondo 

accademico/della ricerca, a quello dell’industria e delle PMI e al governo e alle autorità 

pubbliche. La sperimentazione degli strumenti e delle soluzioni sviluppate in un contesto reale 

con uno o più enti locali e/o altre autorità competenti costituisce un vantaggio; 

indipendentemente da ciò, le azioni dovrebbero prevedere come faciliteranno l'adozione, la 

replica negli ambienti e l'aumento di scala delle capacità, per esempio soluzioni, strumenti, 

processi, etc., da sviluppare nel progetto. 

Potranno partecipare dei consorzi costituiti da almeno tre soggetti giuridici indipendenti, stabiliti 

in 3 paesi diversi partecipanti al programma Horizon Europe. 

I consorzi che verranno finanziati dovranno raggiungere i seguenti obiettivi: 

- soluzioni integrate basate sulla natura (Integrated Nature-based solutions - NBS) in 

concetti generali per la protezione delle infrastrutture e piani integrati di gestione del 

rischio esistenti per città e aree urbane al fine di integrare i metodi esistenti per la 

protezione e la resilienza; 

- strategie di adattamento e mitigazione per la protezione delle infrastrutture applicate 

da autorità ed operatori locali, comprese le lezioni apprese dallo studio di reazioni di 

ecosistemi naturali ai diversi shock esterni; 

- resilienza di infrastrutture locali, rafforzata attraverso l’integrazione di conoscenze locali 

provenienti dalla popolazione e dai documenti storici, nonché componenti naturali nel 

loro valore materiale; 

- nuovi materiali e soluzioni per costruire, che rendano le infrastrutture più durature e 

resistenti ai danni; 

- sfruttamento dell’intero potenziale delle soluzioni basate sulla natura da parte delle 

autorità e degli operatori locali per mitigare i rischi relativi a molteplici pericoli che si 

manifestano contemporaneamente, tenendo anche in considerazione l’emancipazione 

sociale e i benefici collaterali ambientali come il tempo libero, l’aria pulita, l’immunità e 

la risposta agli attacchi informatici, etc. 

Budget: 5 milioni di euro.  

Scadenza: 23 novembre 2022.  

Maggiori informazioni sono disponibili sul  sito del bando. 

__________________________________________________________________________ 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/horizon-cl3-2022-infra-01-01;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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Meccanismo per collegare l'Europa, pubblicati i bandi 2022  

 

L’Agenzia esecutiva europea per il clima, le infrastrutture e l’ambiente (CINEA) ha pubblicato 

un nuovo bando nell’ambito del Meccanismo per collegare l'Europa (CEF), settore 

dei trasporti, con un budget di  5,12 miliardi di euro messi a disposizione per progetti finalizzati 

a nuove infrastrutture di trasporto europee aggiornate e migliorate. 

 

Il CEF è uno strumento di finanziamento dell’UE che sostiene lo sviluppo di reti transeuropee ad 

alto rendimento, sostenibili ed interconnesse nei settori dei trasporti, dell’energia e dei servizi 

digitali. Per quanto riguarda il settore dei trasporti, il CEF sostiene gli investimenti per la 

costruzione di nuove infrastrutture di trasporto in Europa o per la riabilitazione e il 

miglioramento di quelle esistenti. 

 

I progetti finanziati nell'ambito di questi bandi contribuiranno ad aumentare 

la sostenibilità della rete di trasporto, mettendo l'UE sulla buona strada per raggiungere 

l'obiettivo del Green Deal europeo di ridurre le emissioni dei trasporti del 90% entro il 2050. 

  

Il bando intende sostenere i progetti infrastrutturali sulle reti TEN-T Core e Comprehensive nei 

seguenti settori:  

  

- ferrovie  

- vie navigabili interne 

- porti marittimi e interni 

- sicurezza stradale 

- terminali strada-ferrovia  

- piattaforme logistiche multimodali 

- hub multimodali per i passeggeri 

- applicazioni intelligenti e interoperabili per i trasporti  

- mobilità sicura e protetta 

- resilienza delle infrastrutture  

 

A seguire elenchiamo i bandi pubblicati: 

- CEF-T-2022-COMPCOEN-IWWP-WORKS – Porti interni - studi, opere o misti 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compcoen-iwwp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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- CEF-T-2022-COMPCOEN-MARP-WORKS – Porti marittimi - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COMPCOEN-RAIL-WORKS – Ferrovia - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COMPCOEN-ROADS-WORKS – Strade, terminali ferroviari e stradali e 

piattaforme logistiche multimodali - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COMPGEN-IWWP-WORKS – Porti interni - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COMPGEN-MARP-WORKS – Porti marittimi - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COMPGEN-RAIL-WORKS – Ferrovia - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COMPGEN-ROADS-WORKS – Strade, terminali ferroviari e stradali e 

piattaforme logistiche multimodali - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-CORECOEN-RAIL-WORKS – Ferrovia - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-CORECOEN-ROADS-WORKS – Strade, terminali ferroviari e stradali e 

piattaforme logistiche multimodali - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COREGEN-RAIL-WORKS – Ferrovia - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COREGEN-ROADS-WORKS – Strade, terminali ferroviari e stradali e 

piattaforme logistiche multimodali - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SAFEMOBCOEN-PARKINGS-WORKS – Infrastruttura di parcheggio sicura e 

protetta - opere 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-VTMIS-WORKS – VTMIS - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SUSTMOBGEN-MOS-WORKS – Autostrade del mare - studi, opere o misti 

- CEF-T-2022-CORECOEN-IWWP-WORKS  –  Vie d'acqua interne e porti - studi, lavori o 

misti 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-SESAR-DSDA-WORKS – SESAR-DEMONSTRATORI VC - opere 

- CEF-T-2022-CORECOEN-MARP-WORKS – Porti marittimi - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SAFEMOBCOEN-ROADSAFETY-WORKS – Sicurezza stradale - studi, lavori o 

misti 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compcoen-marp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compcoen-rail-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compcoen-roads-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compgen-iwwp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compgen-marp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compgen-rail-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compgen-roads-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-corecoen-rail-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-corecoen-roads-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-coregen-rail-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
http://d/Ludovico/Lavoro/Formez%20-%20Europe%20Direct/Bandi%20inseriti/Bandi%20Terzo%20incarico/Roads,%20rail-road%20terminals%20and%20multimodal%20logistic%20platforms%20-%20studies,%20works%20or%20mixed
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobcoen-parkings-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-vtmis-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-sustmobgen-mos-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-corecoen-iwwp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-sesar-dsda-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-corecoen-marp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobcoen-roadsafety-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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- CEF-T-2022-SAFEMOBGEN-PARKINGS-WORKS – Infrastruttura di parcheggio sicura e 

protetta - opere 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-SESAR-DSD-OP-WORKS – SESAR-DEMONSTRATORI Altri progetti 

SESAR - lavori 

- CEF-T-2022-COREGEN-MARP-WORKS – Porti marittimi - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SAFEMOBCOEN-EXTBORDER-WORKS – Adattamento dell'infrastruttura di 

trasporto ai fini dei controlli alle frontiere esterne dell'Unione - Studi, lavori o misto 

- CEF-T-2022-SAFEMOBCOEN-RESILIENCE-WORKS – Migliorare la resilienza 

dell'infrastruttura di trasporto - studi, opere o interventi misti 

- CEF-T-2022-SAFEMOBGEN-EXTBORDER-WORKS – Adattamento dell'infrastruttura di 

trasporto ai fini dei controlli alle frontiere esterne dell'Unione - Studi, lavori o misto 

- CEF-T-2022-SAFEMOBGEN-RESILIENCE-WORKS – Migliorare la resilienza 

dell'infrastruttura di trasporto - studi, opere o interventi misti 

- CEF-T-2022-SIMOBCOEN-ERTMS-UNITS – ERTMS - contributo unitario 

- CEF-T-2022-SIMOBCOEN-REMIB-WORKS – Rimozione delle barriere all'interoperabilità - 

studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-DATA-WORKS – Dati - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-EMSWe-WORKS – EMSWe - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-ERTMS-UNITS – ERTMS - contributo unitario 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-ITS-WORKS – ITS - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-NEWTECH-STUDIES – Nuove tecnologie e innovazione - Studi 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-REMIB-WORKS – Rimozione delle barriere all'interoperabilità - 

studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-RIS-WORKS – RIS - studi, lavori o misti 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobgen-parkings-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-sesar-dsd-op-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-coregen-marp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobcoen-extborder-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobcoen-resilience-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobgen-extborder-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobgen-resilience-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobcoen-ertms-units;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobcoen-remib-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-data-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-emswe-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-ertms-units;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-its-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-newtech-studies;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-remib-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-ris-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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- CEF-T-2022-SIMOBGEN-SESAR-DSD-CP-WORKS – SESAR-DEMONSTRATORI Progetto 

comune Uno progetti di attuazione - opere 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-SESAR-DSDU-WORKS – SESAR-DEMONSTRATORI HLA - opere 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-eFTI-WORKS – eFTI - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SUSTMOBGEN-MULTHUB-STUDIES – Hub multimodali per i passeggeri - 

studi 

- CEF-T-2022-SUSTMOBGEN-RFN-UNITS – Rumore del trasporto ferroviario di merci - 

Contributo unitario 

- CEF-T-2022-COREGEN-IWWP-WORKS – Vie d'acqua interne e porti - studi, lavori o misti 

 

Scadenza: 18 gennaio 2023.  

 

Maggiori informazioni sul bando sono disponibili sul sito dedicato.  

__________________________________________________________________________ 

 

Bandi EMFAF Carriere blu e Bandiere regionali  

La Commissione europea ha pubblicato due nuovi inviti a presentare proposte nell'ambito del 

Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura (FEAMP), con un finanziamento 

UE di 15,1 milioni di euro in totale. I due bandi sono "Carriere blu per un'economia blu 

sostenibile" e "Progetti faro regionali a sostegno dell'economia blu sostenibile nei bacini 

marittimi dell'UE". 

Con un budget di 7,5 milioni di euro, il bando per le carriere blu mira a contribuire allo sviluppo 

della prossima generazione di competenze blu e a fornire opportunità per carriere marittime 

attraenti e sostenibili. 

L'obiettivo è sviluppare le competenze necessarie per sostenere le iniziative europee Green Deal 

che promuovono un'economia blu sostenibile. Questo bando mira a sostenere progetti di 

cooperazione innovativi, che mettano in contatto l'industria dell'economia blu e le istituzioni 

educative/accademiche marittime e rilevanti e/o gli enti di formazione professionale a tutti i 

livelli. Il bando prevede un tasso di cofinanziamento dell'80%. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-sesar-dsd-cp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-sesar-dsdu-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-efti-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-sustmobgen-multhub-studies;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-sustmobgen-rfn-units;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-coregen-iwwp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://cinea.ec.europa.eu/funding-opportunities/calls-proposals/2022-cef-transport-call_en
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Il bando per le ammiraglie regionali, con un budget di 7,6 milioni di euro, si concentra sulla 

cooperazione tra i bacini marittimi dell'UE, in particolare nell'Atlantico, nel Mar Nero, nel 

Mediterraneo, nella regione del Mar Baltico e nelle regioni ultraperiferiche dell'UE. Il tasso di 

cofinanziamento è dell'80% per tutti i temi, ad eccezione del tema 5, che ha un tasso di 

cofinanziamento dell'85%. 

 

Il bando affronta sei diversi argomenti: 

Tema 1: promuovere la diversificazione delle attività di pesca nell'area atlantica (2 milioni di 

euro disponibili); 

Tema 2: sfruttare la preparazione e la risposta all'inquinamento marino nel Mar Nero (0,6 

milioni di euro disponibili); 

Tema 3: promuovere trasporti e porti sostenibili nel Mediterraneo (2,4 milioni di euro 

disponibili) 

Tema 4: promuovere i cluster marittimi come strumento innovativo per un'economia blu 

sostenibile nel Mediterraneo (1 milione di euro disponibile); 

Tema 5: promuovere il turismo marittimo e costiero sostenibile nelle Regioni ultraperiferiche (1 

milione di euro disponibile); 

Tema 6: promuovere l'agricoltura oceanica rigenerativa nella regione del Mar Baltico (0,6 milioni 

di euro disponibili). 

 

Giornata informativa sul FEAMP 

Il CINEA organizza una giornata informativa sui bandi Blue carrers e Regional flagships il 24 

novembre 2022 dalle 10:30 alle 17:00 a Bruxelles. I relatori del CINEA e della DG MARE 

presenteranno il processo di candidatura per i due bandi, fornendo consigli e suggerimenti su 

come scrivere una proposta di successo. Spiegheranno inoltre come preparare un piano di 

legacy per continuare il progetto dopo la fine della sovvenzione. Infine, i partecipanti avranno la 

possibilità di partecipare a sessioni di matchmaking per trovare nuovi partner. 

 

Sito per iscriversi alla giornata informativa, i posti sono limitati. 

 

Come candidarsi? 

I candidati devono presentare la loro proposta per via elettronica attraverso il sistema di 

presentazione elettronica del portale dei finanziamenti e delle gare d'appalto. 

https://cinea.ec.europa.eu/news-events/events/emfaf-2022-info-day-2022-11-24_en
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=null;freeTextSearchKeyword=EMFAF-2023;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094502;programmePeriod=null;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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Quando presentare la domanda? 

I candidati possono presentare le loro proposte fino al 31 gennaio 2023. 

 

Maggiori informazioni: 

Bando Blue Careers 

Bando Regional Flagships 

EMFAF Info Day 24 novembre 2022 a Bruxelles 

Infografica EMFAF 

Storia del cluster Blue Careers con i progetti rilevanti per il FEAMP 

 

__________________________________________________________________________ 

Pubblicato il secondo bando per progetti su piccola scala del Fondo per l'innovazione 

 

La Commissione ha lanciato il secondo bando del Fondo per l'innovazione per progetti su piccola 

scala con spese di capitale comprese tra 2,5 e 7,5 milioni di euro e situati negli Stati membri 

dell'UE, in Islanda e in Norvegia. 

 

Il bando mira a sostenere progetti che impieghino tecnologie, processi, modelli aziendali o 

prodotti/servizi altamente innovativi, che siano sufficientemente maturi e che abbiano il 

potenziale per ridurre significativamente le emissioni di gas serra.   

 

Tutte le informazioni e la documentazione necessarie sono già disponibili sul portale 

Finanziamenti e gare d'appalto, compresi il testo del bando e i moduli di domanda. 

 

Sito per presentare la candidatura. 

__________________________________________________________________________ 

Bando Music Moves Europe - Creative Europe AWP 2022 

L'obiettivo di questo bando è selezionare un consorzio di almeno due candidati di due Paesi 

ammissibili in grado di promuovere la competitività, l'innovazione e la diversità all'interno di un 

gran numero di organizzazioni del settore musicale europeo, fornendo loro anche un sostegno 

finanziario. L'obiettivo è sostenere la distribuzione sostenibile della musica, con particolare 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/emfaf-2023-bluecareers;callCode=null;freeTextSearchKeyword=EMFAF-2023;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094502;programmePeriod=null;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=null;freeTextSearchKeyword=EMFAF-2023-PIA-FLAGSHIP;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094502;programmePeriod=null;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://cinea.ec.europa.eu/news-events/events/emfaf-2022-info-day-2022-11-24_en
https://cinea.ec.europa.eu/publications/european-maritime-fisheries-and-aquaculture-fund-emfaf_en
https://webgate.ec.europa.eu/maritimeforum/en/node/7058
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43089234;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43089234;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/innovfund-2021-ssc;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43089234;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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attenzione alla musica dal vivo, ad esempio il livestreaming, la cooperazione tra locali musicali e 

l'esportazione di musica. 

 

Le domande devono prevedere la realizzazione di due attività distinte ma collegate: 

1. Un programma di sostegno finanziario che ridistribuisca fondi a terzi attivi nel settore 

musicale. 

2. Un programma di attività di sviluppo delle capacità a beneficio del settore della musica dal 

vivo. 

 

Il budget disponibile per il bando è di 4 500 000 euro. 

 

Tutti i dettagli sul bando sono disponibili sul seguente sito.  

 

Scadenza: 12 gennaio 2023.  

__________________________________________________________________________ 

Nuovo Bauhaus europeo nell'ambito della politica di coesione: lancio di un invito a presentare 

progetti innovativi nelle città per un importo di 50 milioni di euro 

L'iniziativa urbana europea (IUE) pubblica un invito a presentare proposte per un importo di 50 

milioni di euro al fine di sostenere l'innovazione urbana e le capacità delle città di costruire uno 

sviluppo urbano sostenibile. L'invito a presentare proposte rappresenta una perfetta 

trasposizione pratica dei valori fondamentali del nuovo Bauhaus europeo (estetica, sostenibilità 

e inclusione) e consentirà l'attuazione di progetti emblematici ("dimostratori") relativi alla 

seconda generazione del nuovo Bauhaus europeo, dopo che i primi sei progetti dimostratori 

sono stati finanziati nell'ambito di Horizon Europe. L'IUE fa parte del Fondo europeo di sviluppo 

regionale (FESR). 

L'invito si rivolge a progetti che stimolino la trasformazione nelle città e abbiano il potenziale di 

generare investimenti e di ispirare altri progetti della politica di coesione, in linea con i principi 

del nuovo Bauhaus europeo. Tali progetti devono essere collegati ai quattro temi seguenti: 

- costruire e ristrutturare edifici con spirito improntato alla circolarità e alla neutralità in 

termini di emissioni di carbonio; 

- preservare e trasformare il patrimonio culturale; 

- adattare e trasformare edifici puntando a soluzioni abitative a prezzi accessibili; 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/crea-cult-2022-mme;callCode=null;freeTextSearchKeyword=Music%20Moves%20Europe;matchWholeText=true;typeCodes=0,1,2,8;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=null;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
http://www.urban-initiative.eu/
https://new-european-bauhaus.europa.eu/index_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_2780
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/funding/erdf/
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/funding/erdf/
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- riqualificare gli spazi urbani. 

Il FESR finanzierà l'80 % del costo dei progetti selezionati. Ciascun progetto può ricevere fino a 5 

milioni di euro. Parte di questi finanziamenti sosterranno il trasferimento di soluzioni innovative 

verso altre città d'Europa, al fine di rafforzarne ancor più l'impatto, in particolare nelle città e 

nelle regioni che più necessitano di un sostegno alla trasformazione verso il futuro verde. A più 

lungo termine, le autorità urbane beneficiarie del sostegno istituiranno partenariati di 

trasferimento con altre tre città interessate a riprodurre parti di progetti o progetti completi. 

L'invito è aperto fino a metà gennaio 2023. 

Dotata di un'apposita voce di bilancio del FESR dell'importo di 450 milioni di euro, l'iniziativa 

urbana europea (IUE) è un nuovo strumento a sostegno della dimensione urbana della politica di 

coesione nel periodo 2021-2027. Almeno l'8 % delle risorse del FESR in ciascuno Stato membro 

deve essere investito in priorità e progetti selezionati dalle città stesse e basati sulle rispettive 

strategie di sviluppo urbano sostenibile. 

Oltre a sostenere l'innovazione, l'IUE sostiene le capacità di tutte le aree urbane in tutta Europa. 

Fornisce dati concreti per l'elaborazione delle politiche e la condivisione delle conoscenze in 

materia di sviluppo urbano sostenibile, fra le altre cose attraverso l'agenda urbana per l'UE. 

L'IUE è gestita dalla Commissione e dalla regione francese Hauts-de-France. Si basa sulle Azioni 

urbane innovative del periodo di programmazione 2014-2020, con accento ancora più marcato 

sull'innovazione urbana, sulla sostenibilità e sulla replicabilità in altre città.  

Scadenza: metà gennaio 2023. 

 

Maggiori informazioni: 

Iniziativa urbana europea 

Sito web del nuovo Bauhaus europeo 

__________________________________________________________________________ 

277 milioni di euro disponibili per i nuovi bandi Connecting Europe Facility (CEF) Digital 

L'obiettivo è sostenere progetti per reti sicure, veloci e ad alta capacità, infrastrutture dorsali, 

tra cui la comunicazione quantistica, la federazione cloud e i cavi sottomarini, rafforzare le reti 

che collegano le aree rurali, remote e d'oltremare, nonché digitalizzare sempre più le reti di 

trasporto ed energetiche. 

Bandi, temi e budget disponibili: 

 Copertura 5G lungo i corridoi di trasporto 

- 28 milioni di euro per lavori e studi 

- 2 milioni di euro per azioni di coordinamento e supporto (integrazione 5G-cloud-edge). 

https://ec.europa.eu/regional_policy/en/funding/erdf/
https://futurium.ec.europa.eu/en/urban-agenda
https://uia-initiative.eu/en
https://uia-initiative.eu/en
http://www.urban-initiative.eu/
https://europa.eu/new-european-bauhaus/delivery_en
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 5G per le comunità intelligenti 

- 50 milioni di euro per lavori 

 

 Reti backbone per federazioni cloud paneuropee 

- 3 milioni di euro per studi su ambiti specifici (ad esempio il cloud sanitario) a livello 

regionale o nazionale dell'UE. 

 

 Connettività dorsale per i gateway digitali globali 

- 100 milioni di euro per lavori (che possono includere componenti di studio) 

 

 Infrastrutture europee di comunicazione quantistica (EuroQCI) 

- 90 milioni di euro per lavori 

 

 Piattaforme digitali operative per le infrastrutture dei trasporti e dell'energia in tutta 

l'UE 

- 4 milioni di euro per azioni di coordinamento e supporto 

 Chi può candidarsi? 

I bandi CEF Digital sono aperti a persone giuridiche, enti pubblici o privati (comprese le joint 

venture) con sede nei Paesi dell'UE, compresi i Paesi o territori d'oltremare. La partecipazione è 

soggetta ad alcune restrizioni di sicurezza, definite nel testo di ciascun bando. 

La scadenza per la presentazione delle domande è il 23 febbraio 2023. 

Maggiori informazioni sui bandi e sulle modalità per candidarsi, sono disponibili sul seguente 

sito. 

__________________________________________________________________________ 

Pubblicati i nuovi bandi EU4Health  

EU4Health, con un budget di 5,3 miliardi di euro, è il quarto e più grande dei programmi sanitari 

dell'UE. Il programma EU4Health va oltre una risposta ambiziosa alla crisi COVID-19 per 

affrontare la resilienza dei sistemi sanitari europei. Il programma fornisce finanziamenti alle 

autorità nazionali, alle organizzazioni sanitarie e ad altri organismi attraverso sovvenzioni e 

appalti pubblici, contribuendo a un'Europa più sana.  

L'HaDEA ha pubblicato quattro inviti a presentare proposte nell'ambito del programma di lavoro 

annuale EU4Health 2022. 

https://hadea.ec.europa.eu/calls-proposals_en?f%5B0%5D=oe_call_proposals_status%3Aupcoming&f%5B1%5D=programmes_programme%3A13
https://hadea.ec.europa.eu/programmes/eu4health_en
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I temi, numerati PJ-11, PJ-12, PJ-14 e PJ-15, si concentrano su cancro, malattie non trasmissibili 

(NCD) e appalti pubblici nel settore sanitario. Queste azioni sosterranno il Piano europeo per la 

lotta al cancro e la Missione dell'UE contro il cancro. 

 

- EU4H-2022-PJ-11: Invito a presentare proposte sulle MNT - malattie cardiovascolari e diabete 

L'obiettivo di questo bando è ridurre l'onere delle MNT e dei relativi fattori di rischio sostenendo 

le politiche in materia e le corrispondenti azioni condotte dai Paesi dell'UE. 

Questo tema finanzierà attività che integrano l'azione congiunta sulla "Prevenzione delle MNT - 

malattie cardiovascolari e diabete" nell'ambito del programma di lavoro EU4Health 2022. 

Budget disponibile per questo tema: 5 milioni di euro. 

 

- EU4H-2022-PJ-12: Invito a presentare proposte per la prevenzione del cancro e di altre MNT - 

azione sui determinanti della salute 

L'obiettivo di questo invito è quello di integrare l'attuazione dell'azione congiunta sulla 

"prevenzione del cancro e delle altre malattie non trasmissibili - azione sui determinanti della 

salute" condotta dai Paesi dell'UE.  L'invito è suddiviso in 2 sottotemi: 

1. Affrontare i determinanti sanitari legati al cancro 

Budget disponibile per questo sottotema: 8 milioni di euro. 

2. Affrontare i determinanti della salute legati alle MNT diverse dal cancro 

Budget disponibile per questa sotto-tematica: 3 milioni di euro. 

 

- EU4H-2022-PJ-14: Invito a presentare proposte per sostenere l'avvio della seconda coorte del 

programma di formazione interspecialistica sul cancro 

L'obiettivo di questo bando è estendere l'implementazione del primo programma di formazione 

sul cancro attraverso l'arruolamento di nuovi centri oncologici, tirocinanti e formatori. Le attività 

finanziate nell'ambito di questo tema prevedono l'avvio del secondo gruppo di tirocinanti e 

l'organizzazione di un evento di divulgazione per presentare i risultati della formazione. 

Budget disponibile per questo tema: 7 milioni di euro 

La scadenza per la presentazione delle domande è il 28 febbraio 2023. 

Maggiori informazioni sono disponibili sulla pagina web del bando. 

 

https://health.ec.europa.eu/system/files/2022-02/eu_cancer-plan_en_0.pdf
https://health.ec.europa.eu/system/files/2022-02/eu_cancer-plan_en_0.pdf
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/eu-missions-horizon-europe/cancer_en
https://hadea.ec.europa.eu/calls-proposals/second-wave-eu4health-calls-2022_en
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- EU4H-2022-PJ-15: Invito a presentare proposte per sostenere gli appalti pubblici nel settore 

sanitario e la preparazione alle crisi 

L'obiettivo del bando è sostenere i Paesi dell'UE nell'organizzazione di una valutazione 

approfondita degli appalti pubblici nel settore sanitario a livello nazionale e/o regionale. 

Budget disponibile per questo tema: 5 milioni di euro 

La scadenza per la presentazione delle domande è il 21 febbraio 2023. 

Maggiori informazioni sono disponibili sulla pagina web del bando. 

 

Maggiori informazioni: 

Sito web del bando 

Programma EU4Health 

Sito web della Commissione europea sulla salute pubblica 

__________________________________________________________________________ 

REPowerEU: la Commissione UE pubblica un’invito per finanziare progetti innovativi di 

tecnologie pulite  

 

La Commissione europea ha pubblicato il terzo invito a presentare progetti su larga 

scala nell'ambito del Fondo dell'UE per l'innovazione. Con un budget pari a 3 miliardi di euro, 

l'invito a presentare progetti su larga scala del 2022 promuoverà la diffusione di soluzioni 

industriali per decarbonizzare l'Europa. Incentrato in particolare sulle priorità del piano 

REPowerEU, apporterà un ulteriore contributo verso l'affrancamento dell'UE dai combustibili 

fossili. 

 

Tramite quest'invito saranno finanziati progetti in ambito di: 

- decarbonizzazione generale (dotazione: 1 miliardo di euro): si cercano progetti 

innovativi su energie rinnovabili, industrie ad alta intensità energetica, stoccaggio di 

energia o cattura, utilizzo e stoccaggio del carbonio, e su prodotti sostitutivi di quelli ad 

alta intensità di carbonio (in particolare carburanti per autotrazione a basse emissioni di 

carbonio, anche per il trasporto marittimo e aereo); 

- elettrificazione innovativa nell'industria e per l'idrogeno (dotazione: 1 miliardo di 

euro): si cercano progetti innovativi su metodi di elettrificazione atti a sostituire i 

combustibili fossili nell'industria, a produrre idrogeno rinnovabile o a aumentare 

l'impiego dell'idrogeno nell'industria; 

https://hadea.ec.europa.eu/news/eu4health-call-proposals-support-public-procurement-health-sector-and-crises-preparedness-2022-09-15_en
https://hadea.ec.europa.eu/news/eu4health-call-proposals-support-public-procurement-health-sector-and-crises-preparedness-2022-09-15_en
https://hadea.ec.europa.eu/programmes/eu4health_en
https://health.ec.europa.eu/index_en
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/innovfund-2022-lsc-01-general;callCode=null;freeTextSearchKeyword=Innovation%20Fund;matchWholeText=true;typeCodes=0,1,2,8;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=null;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/innovfund-2022-lsc-01-general;callCode=null;freeTextSearchKeyword=Innovation%20Fund;matchWholeText=true;typeCodes=0,1,2,8;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=null;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://climate.ec.europa.eu/eu-action/funding-climate-action/innovation-fund_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_3131
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_3131
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- fabbricazione di tecnologie pulite (dotazione: 0,7 miliardi di euro): si cercano progetti 

innovativi sulla fabbricazione dei componenti e dei macchinari finiti per elettrolizzatori e 

celle a combustibile, energie rinnovabili, stoccaggio dell'energia e pompe di calore; 

- progetti pilota di medie dimensioni (dotazione: 0,3 miliardi di euro): si cercano progetti 

ad alta innovazione in tecnologie rivoluzionarie o pionieristiche che puntino a una 

decarbonizzazione profonda in tutti i settori ammissibili del Fondo. I progetti 

dovrebbero permettere la prova dell'innovazione in ambiente operativo, senza tuttavia 

evolvere in una dimostrazione su vasta scala né arrivare alla produzione commerciale. 

 

I progetti saranno valutati da soggetti indipendenti in base al grado di innovazione, alle 

potenzialità di inibizione delle emissioni di gas a effetto serra, alla maturità operativa, finanziaria 

e tecnica, al potenziale di espansione e all'efficienza sotto il profilo dei costi.  

 

L'invito, che resterà aperto fino al 16 marzo 2023, si rivolge a progetti ubicati negli Stati membri 

dell'UE, in Islanda e in Norvegia. 

I progetti promettenti ma non sufficientemente maturi per essere sovvenzionati potranno fruire 

dell'assistenza allo sviluppo della Banca europea per gli investimenti. 

 

Le domande possono essere presentate sul portale "Funding and Tenders" dell'UE , dove sono 

disponibili informazioni sulla procedura nel suo complesso.  

 

I candidati saranno informati dei risultati della valutazione nel secondo semestre del 2023, 

mentre la concessione delle sovvenzioni e la firma dei progetti avverranno nell'ultimo trimestre 

del 2023. 

 

Il 29 e il 30 novembre 2022 si terranno in sequenza un webinar sugli insegnamenti tratti 

dall'invito precedente e una giornata informativa, nel corso dei quali i potenziali candidati 

avranno modo di ricevere informazioni e porre domande sul nuovo invito. 

Il Fondo per l'innovazione è attuato dall'Agenzia esecutiva europea per il clima, l'infrastruttura e 

l'ambiente (CINEA), mentre la Banca europea per gli investimenti fornisce assistenza allo 

sviluppo di progetti promettenti ma non ancora sufficientemente maturi.  

 

Scadenza: 16 marzo 2023 

 

Sito relativo al terzo invito a presentare progetti su larga scala 

 

Maggiori informazioni: 

Fondo per l'innovazione 

Giornata informativa sul nuovo invito a presentare progetti su vasta scala 

Quadro operativo del portafoglio di progetti del Fondo per l'innovazione 

__________________________________________________________________________ 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/programmes/innovfund
https://cinea.ec.europa.eu/news-events/events/innovation-fund-info-days-third-call-large-scale-projects-2022-11-29_en
https://cinea.ec.europa.eu/news-events/events/innovation-fund-info-days-third-call-large-scale-projects-2022-11-29_en
https://cinea.ec.europa.eu/innovation-fund_it
https://cinea.ec.europa.eu/innovation-fund_it
https://www.eib.org/en/index.htm
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/innovfund-2022-lsc-01-general;callCode=null;freeTextSearchKeyword=Innovation%20Fund;matchWholeText=true;typeCodes=0,1,2,8;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=null;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/clima/eu-action/innovation-fund_it
https://cinea.ec.europa.eu/news-events/events/innovation-fund-info-days-third-call-large-scale-projects-2022-11-29_en
https://cinea.ec.europa.eu/programmes/innovation-fund/innovation-fund-project-portfolio-dashboard_it
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Opportunità di finanziamenti legati all'epidemia da Covid-19 sono costantemente aggiornate 
sulla  piattaforma corona dello Spazio europeo della ricerca - ERA 
 

La Commissione europea ha creato la piattaforma Corona sul portale dello Spazio europeo della 

ricerca – ERA, si tratta di una sezione apposita di bandi di gara legati all’epidemia Coronavirus, 

aggiornata costantemente.  

La lista delle opportunità è disponibile sul sito dedicato. 

 

__________________________________________________________________________ 

Opportunità di forniture per le Istituzioni UE nei diversi settori 

La Commissione europea ricorre agli appalti pubblici per acquistare beni e servizi, compresi 

studi, assistenza tecnica, formazione, consulenze, servizi di conferenza e pubblicitari, libri, 

attrezzature informatiche, ecc. I fornitori vengono selezionati attraverso bandi di gara pubblicati 

dai servizi, dagli uffici e dalle agenzie in tutta Europa sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 

serie S. In questa pagina troverete la selezione settimanale dei bandi di gara delle Istituzioni 

ed Agenzie dell'UE. 

__________________________________________________________________________ 

Opportunità di bandi europei in scadenza, segnalate da Formez PA 
 

La piattaforma Europa di Formez PA segnala una lista di bandi europei aperti con i riferimenti ai 

documenti utili per la presentazione delle proposte.  

 

A seguire la lista dei bandi attualmente aperti: 

- 23/11/2022 Orizzonte Europa, Cluster 3 "Soluzioni basate sulla natura integrate per 

proteggere le infrastrutture locali"  

- 23/11/2022 Programma Orizzonte Europa. Bandi cluster 3 "sicurezza civile per la 

società"  

- 24/11/2022 Programma Europeo di Difesa. Bando "Azioni di Sviluppo EDF"  

- 25/11/2022 Pubblicata la nuova edizione dei premi per Patrimonio europeo 2023 

"Europa Nostra"  

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/covid-19?tabId=3
https://ec.europa.eu/italy/content/bandi-di-gara_it
https://ec.europa.eu/italy/content/bandi-di-gara_it
http://europa.formez.it/bandi
http://europa.formez.it/content/orizzonte-europa-cluster-3-soluzioni-basate-natura-integrate-proteggere-infrastrutture
http://europa.formez.it/content/orizzonte-europa-cluster-3-soluzioni-basate-natura-integrate-proteggere-infrastrutture
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-cluster-3-sicurezza-civile-societa-scadenza-23112022
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-cluster-3-sicurezza-civile-societa-scadenza-23112022
http://europa.formez.it/content/programma-europeo-difesa-bando-azioni-sviluppo-edf-scadenza-24112022
http://europa.formez.it/content/pubblicata-nuova-edizione-premi-patrimonio-europeo-2023-europa-nostra-scadenza-25112022
http://europa.formez.it/content/pubblicata-nuova-edizione-premi-patrimonio-europeo-2023-europa-nostra-scadenza-25112022
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- 29/11/2022 Programma Europa Creativa. Bando "Sostegno agli sfollati ucraini e ai 

settori culturali e creativi ucraini"  

- 30/11/2022 Mercato Unico Europeo - Crescita sostenibile e costruzione della resilienza 

nel turismo  

- 07/12/2022 Programma Mercato Unico Europeo. Bando "Acquistare social: mercato 

business to business" 

- 13/12/2022 Programma Erasmus+ 2023. "Accordi Quadro di Partenariato - 

Cooperazione della società civile nel campo dell'istruzione, della formazione e della 

gioventù"  

- 14/12/2022 Anno europeo dei giovani: la Commissione europea recluta giovani 

osservatori per valutare i progetti di Horizon Europe  

- 15/12/2022 Pubblicato il bando "JPO Programme 2022/2023" destinato ai giovani 

funzionari delle organizzazioni internazionali 

- 15/12/2022 Pubblicato il bando EIT Mobilità Urbana Sostenibile  

- 15/12/2022 Progetti pilota e azioni di preparazione. Bando "Sviluppo di un sistema per 

la misurazione automatica della lunghezza e delle lesioni della coda dei suini alla linea di 

macellazione"  

- 20/12/2022 Programma Erasmus+ 2023. Bando "Cooperazione della società civile nel 

campo dell'istruzione e della formazione SGA"  

- 05/01/2023 Politica Agricola Comune (PAC). Pubblicato il bando "Sostegno alle misure di 

informazione sulla politica agricola comune per il 2023"  

- 09/01/2023 Pubblicato il bando "EUTeens4Green - Giovani ambasciatori per una 

Transizione Giusta e Inclusiva"  

- 10/01/2023 Bando per "misure di informazione sulla politica di coesione europea" 

- 10/01/2023 Meccanismo per collegare l'Europa. Pubblicato il bando per progetti 

transfrontalieri nel settore delle energie rinnovabili  

- 10/01/2023 Programma Orizzonte Europa. Bandi cluster 5 "Clima, energia e mobilità" 

- 12/01/2023 Programma Europa Creativa. Bando "La musica che muove l'Europa"  

- 18/01/2023 Meccanismo per collegare l'Europa. Pubblicati i bandi nel settore trasporti  

- 18/01/2023 Meccanismo per collegare l'Europa. Pubblicati i bandi 2022 nel settore 

trasporti  

http://europa.formez.it/content/programma-europa-creativa-bando-sostegno-sfollati-ucraini-e-settori-culturali-e-creativi
http://europa.formez.it/content/programma-europa-creativa-bando-sostegno-sfollati-ucraini-e-settori-culturali-e-creativi
http://europa.formez.it/content/mercato-unico-europeo-crescita-sostenibile-e-costruzione-resilienza-turismo-scadenza
http://europa.formez.it/content/mercato-unico-europeo-crescita-sostenibile-e-costruzione-resilienza-turismo-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-mercato-unico-europeo-bando-acquistare-social-mercato-business-to-business
http://europa.formez.it/content/programma-mercato-unico-europeo-bando-acquistare-social-mercato-business-to-business
http://europa.formez.it/content/programma-erasmus-2023-accordi-quadro-partenariato-cooperazione-societa-civile-campo
http://europa.formez.it/content/programma-erasmus-2023-accordi-quadro-partenariato-cooperazione-societa-civile-campo
http://europa.formez.it/content/programma-erasmus-2023-accordi-quadro-partenariato-cooperazione-societa-civile-campo
http://europa.formez.it/content/anno-europeo-giovani-commissione-europea-recluta-giovani-osservatori-valutare-progetti
http://europa.formez.it/content/anno-europeo-giovani-commissione-europea-recluta-giovani-osservatori-valutare-progetti
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-jpo-programme-20222023-destinato-giovani-funzionari-organizzazioni
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-jpo-programme-20222023-destinato-giovani-funzionari-organizzazioni
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-eit-mobilita-urbana-sostenibile-scadenza-15122022
http://europa.formez.it/content/progetti-pilota-e-azioni-preparazione-bando-sviluppo-sistema-misurazione-automatica
http://europa.formez.it/content/progetti-pilota-e-azioni-preparazione-bando-sviluppo-sistema-misurazione-automatica
http://europa.formez.it/content/progetti-pilota-e-azioni-preparazione-bando-sviluppo-sistema-misurazione-automatica
http://europa.formez.it/content/programma-erasmus-2023-bando-cooperazione-societa-civile-campo-dellistruzione-e-formazione
http://europa.formez.it/content/programma-erasmus-2023-bando-cooperazione-societa-civile-campo-dellistruzione-e-formazione
http://europa.formez.it/content/politica-agricola-comune-pac-pubblicato-bando-sostegno-misure-informazione-politica-agricola
http://europa.formez.it/content/politica-agricola-comune-pac-pubblicato-bando-sostegno-misure-informazione-politica-agricola
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-euteens4green-giovani-ambasciatori-transizione-giusta-e-inclusiva-scadenza
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-euteens4green-giovani-ambasciatori-transizione-giusta-e-inclusiva-scadenza
http://europa.formez.it/content/bando-misure-informazione-politica-coesione-europea-scadenza-10012023
http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-pubblicato-bando-progetti-transfrontalieri-settore-energie
http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-pubblicato-bando-progetti-transfrontalieri-settore-energie
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-cluster-5-clima-energia-e-mobilita-scadenza-10012023
http://europa.formez.it/content/programma-europa-creativa-bando-musica-che-muove-leuropa-scadenza-12012023
http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-pubblicati-bandi-settore-trasporti-scadenza-18012023
http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-pubblicati-bandi-2022-settore-trasporti-scadenza-18012023
http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-pubblicati-bandi-2022-settore-trasporti-scadenza-18012023


 

 

52 
Speciale Europa 

Aggiornamenti dall’UE 

Novembre 2022 

 

- 19/01/2023 Politica di Coesione. Pubblicato il bando "Nuovo Bauhaus europeo - Progetti 

innovativi per le città" 

- 19/01/2023 Meccanismo per la transizione giusta. Pubblicati due inviti a presentare 

proposte  

- 23/01/2023 Politica di Coesione. Pubblicato il bando "Misure di informazione per la 

politica di coesione dell'UE per il 2022"  

- 23/01/2023 Programma Europa Digitale. Pubblicato un bando dedicato alla realizzazione 

di corsi universitari in materie tecnico-scientifiche  

- 24/01/2023 Programma Europa Digitale. Pubblicato il bando "Programmi o moduli di 

formazione specializzati in aree di capacità chiave"  

- 24/01/2023 Programma Europa Digitale. Bando "Spazio dati per comunità intelligenti"  

- 24/01/2023 Programma Europa Creativa - MEDIA 2023. Bando "Strumenti Innovativi e 

modelli di business"  

- 24/01/2023 Pubblicato il bando "Consiglio Europeo della Ricerca - ERC Proof of Concept 

2023"  

- 24/01/2023 Programma Orizzonte Europa. Bandi cluster 5 "Clima, energia e mobilità" 

- 24/01/2023 Programma Europa Digitale. Bando "Spazio dati per comunità intelligenti"  

- 24/01/2023 Programma Europa Digitale. Pubblicato il bando "Cibersicurezza"  

- 25/01/2023 Programma Europa Creativa - MEDIA 2023. Bando "Sviluppo di un catalogo 

di progetti europei"  

- 26/01/2023 Parlamento europeo. Bando per sovvenzioni per azioni mediatiche nell'area 

della comunicazione in vista delle Elezioni Europee del 2024  

- 31/01/2023 Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura. Bando 

"Carriere blu per un'economia blu sostenibile"  

- 31/01/2023 Programma Erasmus+ 2023. Bando "Università Europee"  

- 09/02/2023 Azioni Marie Skłodowska-Curie. Invito a presentare proposte "COFUND 

MSCA"  

- 14/02/2023 Programma Mercato Unico Europeo. Bando "Rendere più verdi le PMI 

nell'ecosistema dell'economia sociale e di prossimità attraverso la cooperazione 

transnazionale"  

- 15/02/2023 Fondo sociale europeo. Invito a presentare proposte "Eures Targeted 

Mobility Scheme"  

http://europa.formez.it/content/politica-coesione-pubblicato-bando-nuovo-bauhaus-europeo-progetti-innovativi-citta-scadenza
http://europa.formez.it/content/politica-coesione-pubblicato-bando-nuovo-bauhaus-europeo-progetti-innovativi-citta-scadenza
http://europa.formez.it/content/meccanismo-transizione-giusta-pubblicati-due-inviti-presentare-proposte-scadenza-19012023
http://europa.formez.it/content/meccanismo-transizione-giusta-pubblicati-due-inviti-presentare-proposte-scadenza-19012023
http://europa.formez.it/content/politica-coesione-pubblicato-bando-misure-informazione-politica-coesione-dellue-2022
http://europa.formez.it/content/politica-coesione-pubblicato-bando-misure-informazione-politica-coesione-dellue-2022
http://europa.formez.it/content/programma-europa-digitale-pubblicato-bando-dedicato-realizzazione-corsi-universitari-materie
http://europa.formez.it/content/programma-europa-digitale-pubblicato-bando-dedicato-realizzazione-corsi-universitari-materie
http://europa.formez.it/content/programma-europa-digitale-pubblicato-bando-programmi-o-moduli-formazione-specializzati-aree
http://europa.formez.it/content/programma-europa-digitale-pubblicato-bando-programmi-o-moduli-formazione-specializzati-aree
http://europa.formez.it/content/programma-europa-digitale-bando-spazio-dati-comunita-intelligenti-scadenza-24012023-0
http://europa.formez.it/content/programma-europa-creativa-media-2023-bando-strumenti-innovativi-e-modelli-business-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-europa-creativa-media-2023-bando-strumenti-innovativi-e-modelli-business-scadenza
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-consiglio-europeo-ricerca-erc-proof-of-concept-2023-scadenza-24012023
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-consiglio-europeo-ricerca-erc-proof-of-concept-2023-scadenza-24012023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-cluster-5-clima-energia-e-mobilita-scadenza-24012023
http://europa.formez.it/content/programma-europa-digitale-bando-spazio-dati-comunita-intelligenti-scadenza-24012023
http://europa.formez.it/content/programma-europa-digitale-pubblicato-bando-cibersicurezza-scadenza-24012023
http://europa.formez.it/content/programma-europa-creativa-media-2023-bando-sviluppo-catalogo-progetti-europei-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-europa-creativa-media-2023-bando-sviluppo-catalogo-progetti-europei-scadenza
http://europa.formez.it/content/parlamento-europeo-bando-sovvenzioni-azioni-mediatiche-nellarea-comunicazione-vista-elezioni
http://europa.formez.it/content/parlamento-europeo-bando-sovvenzioni-azioni-mediatiche-nellarea-comunicazione-vista-elezioni
http://europa.formez.it/content/fondo-europeo-affari-marittimi-pesca-e-lacquacoltura-bando-carriere-blu-uneconomia-blu
http://europa.formez.it/content/fondo-europeo-affari-marittimi-pesca-e-lacquacoltura-bando-carriere-blu-uneconomia-blu
http://europa.formez.it/content/programma-erasmus-2023-bando-universita-europee-scadenza-31012023
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-invito-presentare-proposte-cofund-msca-scadenza-09022023
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-invito-presentare-proposte-cofund-msca-scadenza-09022023
http://europa.formez.it/content/programma-mercato-unico-europeo-bando-rendere-piu-verdi-pmi-nellecosistema-delleconomia
http://europa.formez.it/content/programma-mercato-unico-europeo-bando-rendere-piu-verdi-pmi-nellecosistema-delleconomia
http://europa.formez.it/content/programma-mercato-unico-europeo-bando-rendere-piu-verdi-pmi-nellecosistema-delleconomia
http://europa.formez.it/content/fondo-sociale-europeo-invito-presentare-proposte-eures-targeted-mobility-scheme-scadenza
http://europa.formez.it/content/fondo-sociale-europeo-invito-presentare-proposte-eures-targeted-mobility-scheme-scadenza


 

 

53 
Speciale Europa 

Aggiornamenti dall’UE 

Novembre 2022 

 

- 21/02/2023 Programma EU4Health. Pubblicato il bando "Sostenere un dialogo strutturato 

sugli appalti pubblici nel settore sanitario - HERA" 

- 21/02/2023 Pubblicati tre nuovi bandi "EU4Health" dedicati alla lotta al cancro e alle 

malattie cardiovascolari  

- 23/02/2023 Meccanismo per collegare l'Europa. Pubblicati due nuovi bandi per le 

"Connessioni di rete europee"  

- 01/03/2023 Programma Europa Creativa - MEDIA 2023. Bando "Sviluppo di videogiochi 

e contenuti immersivi"  

- 14/03/2023 Programma Europa Creativa - MEDIA 2023. Bando "Film in movimento"  

- 16/03/2023 Corpo Europeo di Solidarietà. Bando "Marchio di qualità per il volontariato 

nell'aiuto umanitario" (4^ scadenza) 

- 16/03/2023 Fondo per l'Innovazione. Pubblicati quattro nuovi inviti a presentare proposte  

- 27/03/2023 Centro Comune di Ricerca: concorso “La scienza è ovunque”  

- 30/03/2023 Programma Europa Creativa - MEDIA 2023. Bando "Sviluppo del pubblico e 

formazione cinematografica"  

- 30/03/2023 Programma LIFE 2022. Bando "Natura strategica e progetti integrati 

(SNAP/SIP)"  

- 20/04/2023 Pubblicato il bando "Consiglio Europeo della Ricerca - ERC Proof of Concept 

2023" (2^ Scadenza) 

- 27/04/2023 Bando "Carta Erasmus per l'istruzione superiore"  

- 31/05/2023 Bando Europa Creativa. "La Cultura Muove l'Europa" - Bando per la mobilità 

individuale di artisti e professionisti della cultura  

- 21/09/2023 Pubblicato il bando "Consiglio Europeo della Ricerca - ERC Proof of Concept 

2023" (3^ Scadenza) 

- 31/12/2023 Programma MSCA4Ukraine. Pubblicato un bando per erogare borse di studio 

ai ricercatori ucraini  

- 31/12/2023 Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura. Pubblicati 

sei nuovi inviti a presentare proposte  

- 30/09/2027 Europa Creativa. Invito a manifestare interesse per la creazione di un pool di 

esperti nell'ambito dell'azione "capitale europea della cultura" 

http://europa.formez.it/content/programma-eu4health-pubblicato-bando-sostenere-dialogo-strutturato-appalti-pubblici-settore
http://europa.formez.it/content/programma-eu4health-pubblicato-bando-sostenere-dialogo-strutturato-appalti-pubblici-settore
http://europa.formez.it/content/pubblicati-tre-nuovi-bandi-eu4health-dedicati-lotta-cancro-e-malattie-cardiovascolari
http://europa.formez.it/content/pubblicati-tre-nuovi-bandi-eu4health-dedicati-lotta-cancro-e-malattie-cardiovascolari
http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-pubblicati-due-nuovi-bandi-connessioni-rete-europee-scadenza
http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-pubblicati-due-nuovi-bandi-connessioni-rete-europee-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-europa-creativa-media-2023-bando-sviluppo-videogiochi-e-contenuti-immersivi
http://europa.formez.it/content/programma-europa-creativa-media-2023-bando-sviluppo-videogiochi-e-contenuti-immersivi
http://europa.formez.it/content/programma-europa-creativa-media-2023-bando-film-movimento-scadenza-14032023
http://europa.formez.it/content/corpo-europeo-solidarieta-bando-marchio-qualita-volontariato-nellaiuto-umanitario-iv
http://europa.formez.it/content/corpo-europeo-solidarieta-bando-marchio-qualita-volontariato-nellaiuto-umanitario-iv
http://europa.formez.it/content/fondo-linnovazione-pubblicati-quattro-nuovi-inviti-presentare-proposte-scadenza-16032023
http://europa.formez.it/content/centro-comune-ricerca-concorso-scienza-e-ovunque-scadenza-27032023
http://europa.formez.it/content/programma-europa-creativa-media-2023-bando-sviluppo-pubblico-e-formazione-cinematografica
http://europa.formez.it/content/programma-europa-creativa-media-2023-bando-sviluppo-pubblico-e-formazione-cinematografica
http://europa.formez.it/content/programma-life-2022-bando-natura-strategica-e-progetti-integrati-snapsip-scadenza-30032023
http://europa.formez.it/content/programma-life-2022-bando-natura-strategica-e-progetti-integrati-snapsip-scadenza-30032023
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-consiglio-europeo-ricerca-erc-proof-of-concept-2023-ii-scadenza-20042023
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-consiglio-europeo-ricerca-erc-proof-of-concept-2023-ii-scadenza-20042023
http://europa.formez.it/content/bando-carta-erasmus-listruzione-superiore-scadenza-27042023
http://europa.formez.it/content/bando-europa-creativa-cultura-muove-leuropa-bando-mobilita-individuale-artisti-e
http://europa.formez.it/content/bando-europa-creativa-cultura-muove-leuropa-bando-mobilita-individuale-artisti-e
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-consiglio-europeo-ricerca-erc-proof-of-concept-2023-iii-scadenza-21092023
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-consiglio-europeo-ricerca-erc-proof-of-concept-2023-iii-scadenza-21092023
http://europa.formez.it/content/programma-msca4ukraine-pubblicato-bando-erogare-borse-studio-ricercatori-ucraini-scadenza
http://europa.formez.it/content/programma-msca4ukraine-pubblicato-bando-erogare-borse-studio-ricercatori-ucraini-scadenza
http://europa.formez.it/content/fondo-europeo-affari-marittimi-pesca-e-lacquacoltura-pubblicati-sei-nuovi-inviti-presentare
http://europa.formez.it/content/fondo-europeo-affari-marittimi-pesca-e-lacquacoltura-pubblicati-sei-nuovi-inviti-presentare
http://europa.formez.it/content/europa-creativa-invito-manifestare-interesse-creazione-pool-esperti-nellambito-dellazione
http://europa.formez.it/content/europa-creativa-invito-manifestare-interesse-creazione-pool-esperti-nellambito-dellazione
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Contatti 
La Regione Toscana a 

Bruxelles 

 

Tel. BE +32 (0)2 28 68 563 

Tel. IT +39 055 438 5830 

Indirizzo: Rond Point Schuman 14  B - 1040 

Bruxelles 

Sito: regione.toscana.it/bruxelles 

E mail: segreteria.bruxelles@regione.toscana.it 

Skype: RegioneToscanaBXL 

Twitter: @ToscanaBXL 

Instagram: @toscanabxl  

Linkedin: Regione Toscana Bruxelles 

 

  
Tel. BE +32 (0)2 286.86.00 

Indirizzo: Rond Point Schuman 14  B - 1040 Bruxelles 

Sito: tour4eu.eu 

E mail: s.costa@tour4eu.eu 

Facebook: Tour4EU Bruxelles 

Twitter: @tour4eu 

Instagram: @tourforeubruxelles 
 

 

Lo Speciale è stato realizzato da Regione Toscana - Settore Rapporti 

istituzionali con gli organi ed organismi comunitari con il contributo di 

TOUR4EU.  A cura di Sandro Vignolini. 

 

 

https://www.google.it/maps/place/Rond-point+Robert+Schuman+14,+1000+Bruxelles,+Belgio/@50.8428531,4.3820101,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x47c3c4a1c1d35edf:0x1f66d49e769f6b6!8m2!3d50.8428531!4d4.3841988
https://www.google.it/maps/place/Rond-point+Robert+Schuman+14,+1000+Bruxelles,+Belgio/@50.8428531,4.3820101,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x47c3c4a1c1d35edf:0x1f66d49e769f6b6!8m2!3d50.8428531!4d4.3841988
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
mailto:segreteria.bruxelles@regione.toscana.it
mailto:@ToscanaBXL
https://www.instagram.com/toscanabxl/?hl=fr
https://www.linkedin.com/company/79291061/admin/
https://www.google.it/maps/place/Rond-point+Robert+Schuman+14,+1000+Bruxelles,+Belgio/@50.8428531,4.3820101,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x47c3c4a1c1d35edf:0x1f66d49e769f6b6!8m2!3d50.8428531!4d4.3841988
https://tour4eu.eu/
mailto:@ToscanaBXL
https://www.instagram.com/toscanabxl/?hl=fr
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
https://tour4eu.eu/
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Sul sito PNRR Toscana troverete tutte le notizie aggiornate in tempo reale 

su risorse, missioni, bandi e progetti che riguardano il Piano nazionale di 

ripresa e resilienza in Toscana. 

 

Il Rapporto delle attività 2021 dell’Ufficio della Regione Toscana a 

Bruxelles è disponibile qui. 

 

Per ricevere Speciale Europa si prega di inviare una richiesta a: 

segreteria.bruxelles@regione.toscana.it 

 

Il presente Speciale è rilasciato a titolo gratuito, ha carattere puramente informativo e non 

esaustivo. Non può in nessun caso essere interpretato come consulenza, invito, offerta o 

raccomandazione.  Chi ne ha curato la redazione non potrà in nessun caso essere ritenuto 

responsabile per danni diretti o indiretti che dovessero risultare dal contenuto del presente o 

dal suo utilizzo, come pure dal browsing o da collegamenti ipertestuali (link) verso altri siti. 

https://pnrr.toscana.it/
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/15074068/Rapporto+attivit%C3%A0+2021+dell%E2%80%99Ufficio+della+Regione+Toscana+a+Bruxelles.pdf/e257d7cd-b02b-7fac-7435-bff806e1729c?t=1657878486809
mailto:segreteria.bruxelles@regione.toscana.it

